L'aeroporto è stato «voluto» da un elettromecca- 
nico di Ares, Roberto Cotten, appassionato lettore di 
libri di fantascienza e infaticabile assertere dell’esi- 
stenza di «Ufo» nei cieli del nostro pianeta. 


CORMERE даде, SERA 


24004! 84 


La drammatica testimonianza. di un pilota del volo Milano-Reggio Calabria ` 


«Un missile è esploso sopra il mio aereo» 


Bagliore i in cielo, avvistati due oggetti luminosi di 20 metri 


E ROMA — «Ero in vista 
dell'aeroporto di Reggio 
Calabria, a non piü di 20-30 
miglia, quando sono stato 
accecato da un bagliore 
fortissimo. Appena la luce 
si è attenuata, si sono visti 
chiaramente precipitare in 
‘caduta’ balistica altri due 
‘oggetti luminosi di cui uno 
‘abbastanza grande, dicia- 
mo 20-30 metri». Un missi- 
le? Questo il pilota dell'Ati 
Valentino D'Angelo, prota- 
gonista delr'inquietante 
episodio, non lo dice espli- 
citamente nell'intervista ri- 
lasciata a Samarcanda, un 
programma di Raitre, ma 
lo precisa subito dopo la 
trasmissione: fa capire che 
poteva avere la forma di un 
missile uno degli oggetti 
che nella notte di giovedì 
12 gennaio hanno lambito 
l'aereo che stava condu- 
cendo da Milano a Reggio 
Calabria con il volo BM318. 

La nuova testimonianza, 
che si aggiunge alle nume- 
rose-altre portate a cono- 
scenza dell'opinione pub- 
blica da piloti dell’Ati e del- 
l'Alitalia, fa riesplodere la 
questione dei cieli affollati. 
Il comandante aggiunge 
che l'episodio si é verificato 
quando il suo aereo si tro- 
vava a circa tremila metri 
di auota e afferma di aver 


localizzato ‘anche 1 punto 
preciso nel quale si è verifi- 
cato il misterioso, bagliore. 

«Subito dopo l'atterrag- 
gió — precisa — sono state 
informate le autorità com- 
petenti attraverso un rap- 
porto al controllo aereo e 
alla direzione dell'aerópor- 
to nonché alla mia compa- 
gnia e alla mia associazione 
sindacale». 

Un episodio che alimenta 
nuove inquietudini e timori 
sul livello di sicurezza nel 
Mediterraneo troppo spes- 
50, a dire dei nostri piloti e 
nonostante le rassicurazio- 
ni dei ministri competenti, 
più simili a poligoni per 
esercitazioni militari che a 
tranquille autostrade quali 
dovrebbero essere gli spazi 
рег 1 voli civili. Il caso è de- 
stinato ad alimentare nuo- 
ve polemiche. Anche 


perché ‘altri piloti avrebbe- | 


TO segnalato nella stessa 
Ora e nella stessa zona un 
fenomeno simile a quello 
denunciato da D'Angelo. 

L'episodio non viene per 
ora né confermato né 
smentito dall'azienda per il 
controllo del volo, ГАпау, 
che ammette comunque di 
aver ricevuto il rapporto: 
«Lo stiamo valutando». 

Il presidente dell'asso- 
ciazione piloti Anpae, An- 
drea Gariup, non sembra 
stupirsi: «L'Anpac - so- 
stiene — ha già denunciato 
nelle sedi più opportune 
una serie di interferenze di 
cui si è parlato їп questi 
giorni e altre di cui è a co- 
noscenza. Quanto all'epi- 
sodio di Reggio Calabria so 
che lo stesso pilota ha avu- 
to notizie su operazioni în 
corso, non meglio precisa- 


te; presumo militari». 
Una situazione. quella 
del traffico' aereo. che con- 
tinua ad alimentare anche 
la polemica sul fronte poli- 
tico. «I rischi di collisione 
in volo sono reali» denun- 
cia Silvano Ridi, vice presi- 
dente comunista del comi- 
tato d'indagine per la sicu- 
rezza del volo. E insiste: 
«Le assicurazioni fornite in 
questi giorni dai ministri 
Zanone e Santuz sono da 
ritenere immotivate e im- 
prudenti». In particolare le 
rotte «a rischio» sarebbero 
quelle che sorvolano il Tir- 
reno dove avviene la mag- 
gior parte delle esercitazio- 
ni militari. У 
L'onorevole Ridi si rifà a 
quanto sostenuto da unó 
dei principali esperti del 
settore, il generale Puglie- 
зе, circa la situazione del 


ANCORA INTERCETTAZIONI 
Niente guerra aerea 
Il caccia tunisino non fu abbattuto 


ROMA — Lunedi il settimanale Epoca esce con uno 
sconcertante servizio sulle interferenze aeree. 
lo riporta, tra l'altro, un episodio che avrebbe coinvolto 
nei aiorni scorsi nel cielo di Lampedusa due F104 italia- 


ni e un caccia tunisino. 


Poiché il velivolo straniero non avrebbe accettato di far- 
si riconoscere nel cielo di Lampedusa avrebbe avuto 
luogo un duello aereo e il caccia tunisino sarebbe stato 
abbattuto. leri, però, il ministero della Difesa ha diffuso 
un comunicato che smentisce l'abbattimento del мећу. 
lo tunisino. «Il fatto è accaduto 178 gennaio — dice il 
‘comunicato — Alle 11,38 antimeridiane, due intercettori 
hanno identificato a sud di Lampedusa un velivolo Е5 di 
nazionalità tunisina: i caccia italiani si sono avvicinati al 
velivolo che si è subito allontanato verso Sud». 

Un altro episodio di presunta interferenza aerea è stato 
denunciato l'altra seta dal comandante Valentino D'An- 


'artico- 


gelo, durante la trasmissione «Samarcanda». Il 12 gen- 
naio scorso, verso le 21,30, il comandante avrebbe visto 
atremila metri un bagliore fortissimo e due oggetti lumi- 


nosi. 


LA MALO ме 


tat 


a 


traffico sopra le acque in 
ternazionali (e i tre quart 
delle aerovie Roma-Cata- 
nia е Roma-Palermo, рез 
esempio, solcano acque іп. 
ternazionali). Le norme ir 
queste zone consentono in- 
fatti la cosiddetta identifi- 
cazione «a vista», cioè det. 
to in parole povere, «guar. 
dando fuori». «E fare que 
sto — sottolinea il vice pre. 
sidente del comitato d'in 
dagine — da una macchine 
che sfreccia a duemila chi- 
lometri all'ora per identifi 
care l’altro oggetto volante 
ha oggettivamente un.altc 
rischio». 


Sull'episodio di Reggic 
Calabria per ora la Difese 
non si è pronunciata. Не 
‘smentito invece che nell 
notte tra ГВ e il 9 gennaic 
abbia avuto luogo un duel 
lo aereo nel cielo di Lampe 
dusa tra due F 104 Starfi 


—|ghter italiani e un сассі 


tunisino, come ventilato dz 
un settimanale. Secondo 
Stato‘ Maggiore dell'Aero 
nautica si è trattato d 
«una normale operazione 
di identificazione di un: 
traccia radar sconosciuti 
їп avvicinamento». L'aerec 
tunisino, dopo essere statc 
identificato, si è allontana 
to. 


Roberto della Roveri 
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LO RIVELA 


UN SETTIMANALE 


Caccia tunisino abbattuto 
nel cielo di Lampedusa? 
L’Aeronautica smentisce 


ROMA — И settimanale «Epo- 
ca» pubblica пе! numéro in 
edicola lunedì prossimo un 
servizio su un episodio che ha 
‘coinvolto nei giorni scorsi nel 


- cielo di Lampedusa due Е 104 


italiani ed un caccia tunisino. 
«Nella notte tra domenica 8 e 
lunedì 9 gennaio scorso due F 
104 Starfighter dell'aviazione 
militare italiana partiti dalla 
base di Birgi in provincia di 
Trapani, nel triangolo a sud di 
Lampedusa hanno incrociato 
in volo un caccia tunisino». «И 
pilota di uno degli F 104 — pro- 
segue la sintesi — sulla base 
‘di disposizioni ottenute dalla 


` ваја comando della base di 


Birgi, avrebbe a questo punto 
intimato all'aereo «nemico» di 
farsi riconoscere senza però 
ottenere risposta. И seguito 
dell'episodio è avvolto nel mi- 
‘stero. Secondo una versione 
raccolta da «Epoca» — prose- 


| gue.la sintesi diffusa dal setti- 


manale — пе! cielo di Lampe- 
dusa, dopo ја mancata rispo- 
sta avrebbe avuto luogo un 


duello aereo durante i! quale il 
caccia tunisino sarebbe stato 
abbattuto». 

«Secondo fonti ad altissimo li- 
vello del ministero della dife- 
sa, — conclude la sintesi di 
Epoca — alie ore 23 dell'8 gen- 
naio sopra il canale di Sicilia si 
è svolta effettivamente una 


operazione che ha coinvolto | 


ип аегео tunisino, che sareb- 


be però fuggito. Negli uffici ` 


della Difesa, esiste un fascico- 
lo classificato, cioè «top se- 
crei, che riguarda proprio 
quell'episodio». 

Fonti dello stato maggiore del- 
l'aereonautica hanno riferito 
chesi è trattato diuna «norma- 
le operazione di identificazio- 
ne di una traccia radar scono- 
sciuta in avvicinamento». | due 
caccia italiani — hanno ‘ag- 
giunto le fonti dell'aereonauti- 
ca militare — «si sono limitati 
ad accostarsi all'aereo che, 
nello spazio aereo internazio- 
nale, si stava avvicinando e lo 
hanno, identificato come un 


caccia tunisino». — . 2 


г т A 


T Tener] 


тоң озитад 


волташ auf 
eisond_uo9 tio оцарт 
тлодше aaja 198 опію 
~os EN ‘one злорџола ләй 
оше в ошәләшо epid 
“wy vies вип щ auo essour 
-ол 


«тулла, 1429914 үр esnto 
М 9 95104 “әлоугцоліа-1504 
112 ONINO ;троэ щ әрәл ‘09 
"за » галваловво в] [5 "пг 
mulouo ошездшәв цегшәв 
{soo ‘ay? fora 188 ouea 
=эв 928143 ooN пееш ој 
-09113 је шә 1819$ Ш ос 

-dni3 [op 11250 оцивтез auo 
триветцо ouejde» одеа 
-шоз [op Let] 

ср 2 818291 

102 [әр опе из нолод è 
рәше2 овтзд ошејизоу 


^ зора a euuojog оде; 
uqgei oud "uar "ei 
nbg јр аушоз asta '01 
“apple oiia deo ‘еизыр 
-ehBg «98$ ШОО oJoiseg 02 
-uoujA "deo ‘uotzesado ә 
чәү deg оббо виза ouez 
tuo Звер Пора перу 
né 18 tod оган 
эчә BUON. олив 102 
чәр 'oymnsos [| ojeyuos 
«aid әшәјл (0 '« оршешод 
її тәзе ago {ще otrou 
=10109 [v viso] 018] ош 
"qv aos pror eu — 2104) 01 
-мезов ер areprjjn un әзір 
јр — wsnos oure]poruo » :әш 
oye» Tp рәјцоэја atanuoo 
oujjseo un 'ојовив un uy 
2102 
-~ue euorzunj esooqenb ее 
ui ayo oufog ‘outuBaipeo 
un e}e}s00 9 ИВ « e}esuad » 
81 auo елләззо ошпәүепф “ә: 
-apizos в oueyw |6 `але1 
Туйш eapneuoiae ensou e 
оривпозивш auorzeu erap 
Piuouosa quqoid | әз 
-9AOSH үр 051814 әддәлле 
ayo оцәпЬ “әшеззу 09 
“ea "uo Te jsesstenb ошәш 
popu un вошеш qpuoAnos 
үрә јајол 1 е1] oup "зуизш 
IésozIouos 'eJeAlOSSO Ош 
"posa "ова вер правя: 
телів e edoingp Бош 
рә дәр | ayjou ә дилоја eyy 
med ‘(ou ep ojos Це} 000% 
эчә) oojirod әщрго ip PHO 
чур Str в отташ ur sand 
е qp нау ojuajstso ows 
-ezoureo [op Jansod nid 
тладве Зәр oun д autoysu] 
опеушео “a ouejóA juo 
-nos ә әл ойедшезв 15 
"OXVN elle ouos ш свое 
quofzeu әде зор ә заби 
quexoure 8194 ‘18954627 
‘розерово үр oddnsf ossajs 
0] ouo 1809 ‘2:88 eun гр 
эшәдшә әипшоз || uo ош 
ажуа e oy RAT 
enap шоуецооаушеврово 
ойый c Is ouodusysedde 
әцо пора Тор oriiSeuo un ә 
au» ошейә}йз 19 *« e119n3 ap 
-ue18 » тәр ciepoluo още 
un Цепь | вр ‘asaua@ quio 
ір jon jsodde ouos yen 
aire pored одар nuoumsoA 
баш 19030 
2 sequoufanuoo ejes eT 


« soudutoo эрэх 


-paved yep "nord 


"uj 05194 epeijs tp D 3 
^ толйо 9809 
1p ошецата en 
опор ouaw "ә əyə 'ouojs 
-uad түт өш) "эеле asea) 
auo eysa uou Jou ү JAIS 
«sod oquenb сул 011420852 
ошшец 92498 зрийвдшоз aT 
"porduroo quos Jouedo 119 
ossopy duo; pupd 1» 


"опао auojzerae оц 052045 
oun oind gaes 19 в — 


„ои a a [13018 | упо uou 
nb oümopenb lied ou our 
WON ‘Tow ошоо esed үр» 


-9q esed || 09216 ој e — 
“x әлоуош sesend лика 
avj ouuvides qb jp owes 
овп opuenb ouo — шуге. 
== оцвицоро Ц eyuotuuoa 

— sotistsezout ролати » 
muere 'шелоЯ |2228 
et уп, глоз үр оова Te 

орпвлоле] es еувноуош ш 
"ваше e |шериеш |р еши 
‘209180 үр uopzezodo әпәй 
ju ouos 11511813968 


тревите ошоз өег 
тр ng 9112110) "nsodap ‘ou 
ро 'eSueu уви way 82 
“2011698 р ajuepueuo јер. 
ome, etong 1p eioppueg 
eye Оез [ou взор ее 
ouew ef ouepiod a «quel 
«30» [p ouopzsod er опош 
“төзе пера апр | #1508 e 
«ns орууъшер owepsn 
"unie orouuor 
-09 (әр |14450 esoorenb 2190 
|е оштірие ossope x ‘opaso 
Я uou of эпола} |р 
опзудшоо ап 294 поры 
-uwos ецоцв eun uoo „шүр 
=шр VIII отуу, Теш vu uou 
эчә үшір v пыпуом под 
зуйшоз ayo yord un suora 
96 тешер opueid тәш 
здарато тр wydeo ojos uj a. 
YAPIOA, YƏ әрә ер t] 
|eonmuopr пош) 


аля той зпорир та 9 
“шәм оуупу етт оунаш. 
ада үр mund ү ourumjs 
zuvjsip o[ vuadde чом 
тәш pop oulpio.lop ЧА 
-әлд ozuvjsp в озшш 
'ooonj е 2 ошоп, ар opens 

op оца tiov ошира » 
топедеб ojjauuor 

-09 jp e1ooue әпәрмәуші 


«100» 


опәзйоде ошеншо ew vu човиещо |9 әй 4880 ey aya ол p елпу обвош 
"eiansou геш сцор Гепы әд -05104 | ОЦЕ щ әшәшвор 
әр омгәщ un 9 ittiepid 294 aquanos « eje об» sp -ешоупе ел ершешор UT 
~el osea} eun uos Ouejoouto -иешоо 0) ору 
ond ['euspo:d ejm мр. „а pond шело | -Зоя 1р olo ou ojuepueur 
wo sod orintieados ‘sis одали pu pue олор onz -09 ons op nonb, р 914 
"рше рә nuo -704 Ip ejonos elle ошәш 289) 
"Rd рце Hoppas | “елорда раза ons |Әр ey 
RI miusa дио afar ajas онозоощ v Nsa owes  -oumojnAe vy "2198 ojuenb 
uos “(бей одод. опр gi? jn) əya е 942 ond | оцочу — 
(әле es р тє van) eu 133908 21 


"093v un үр үл 
JS ayo opednosoaid 0:06 

quin] jp apiad лоду 
чш 0001 опйавш v] троп 
vns aple 01:04 pu ', 


«nd "евзә} 9 oou ет 
-jnuioyu ре ew 

"oie ut 014 оцош vj 
лозу оци орзепЯв of тез. 


11 02008 үш uou of 9101198 
поэ әш атту ouossod 15 Шым ats 
тр "шше вс чривещо juuea -ue “Sere 
оу outide» op вибшош Jyo лед ‘018 dI uov шушо -tau q цориупорвеуиер на 
auy "oun |р vipulaoId үе див aoooA 221098 елә -opzvšojds e 15194014 vjs |s 
езде esp эор ms -120 везппешозву щ) juue -yuenb уулт 992 (20) uou 
FOTI ons If uoo 0182914 tg ец 'ориоја ov ‘озер Qjo eur 
mudo eia ОТ1БОЦОЗ oxsou  ouilqeqoxdur огитувоощо 

15 ayo aand ошер 

оге опада, 
189810 Їр 


-пәүзз® 019112 'oyednoo023d 
ajuamuegnjosse ouos ou әш 
пом {819,809 'Ouoppoujoo 


сдана 'әзәшәд үр е10 vid 
еә} tun ро ojqns oyes 
-uod он on eun оул 0y ә 
этш [op auojzo1ip uj ‘5910 
ч право "уз 0510A "туз! 
лош 0008 әлә 1p тт 
ләп рэ oavnosi TM» 


9 082003 ош#пї# 06 | 292 e} 
Sond un үр prete | «ош || Я opuenb стещио 925 
Trott » opioooiedde un yp ns: -sa обор [1946$ оцәшио 
Gieniodess wy torotootisvd өз цер Фотинов oto eyuos 
шош eun Jad ‘отл - 1р 1006 0008928 00504 08924  * әцәце толоо |р 


е oytorejspAAs un үрдэ 


‘ода uj enm ^ 


oped за шок “opm тр Otero [au озал овонаувуш 


атар 
оповод ound зарад 
шоп "nsuojsso]oad цецивпра "илән ә 398 
1500 psonb aad mi) em вр soja оше 
"ду »:ошаћтод D409UD зна 71909710 10 ошотилозца DI 
"йлүп үшүззо OPUDP DIUDULIO 
u Dion озоде 9 018 ә ушонуш anp оно 'әббәцәт 21 opua 
"ormai auojsojdso пар ле 118 2040580 %4ш04 vun vados 
олжо ‘ayo ојадозвујио 2112409 oun ә тазәпб vp 1111131044 1р 
задай v 01784 uo josno Прав зан] IMPOLA DLL T 
"EL 04q110 01009 ор әл fep nuosieqod Y 
quouou шпибош zeg |9946 ве ЧОУ Sk NOD "unmjaqpaud 
tug 'Duyumoag 294 040199 Ody 210134 DP ләш g ор ү. 
"nds порица 1212044 24900019 9 омозвој odii Олвәпр 1p |) 
-ззадтаб 1 отоаропр опзшииш 128 11149 042 1р оч11104 2119 
зтмашевда Dun woo озјршшоујод о] DUN зилоайе oms 
ваз un woo ојога 02 д 011944140 И зијпвиу үү QUIS арм 
242 этиәбоаүов ит о оүбүшокү TUUDI me ouppooniio,e auo 
мари uoo o]40j1ad un ор ә 21оватцов oun ор ојошлој T 
2411 000/008 
аута 01509 ә оггәш ә 1.043 090 — 702 ПД — о21шоиоза 
d onapow 11 sayo md 1 vasou jo OLANDA OPAUSTV 
^ nos 
о 19й89| "oed өңеш әзәлщ ouos әда 141504 1 
“soppe әвләшәз otzi{ddns un vg "upuejuos jsunb ouvaeaq 
uos ayo итиоголдпие maqqma ошелевп azouaB щ нец 
Туш ә втеу p түрлеп 'Lioqurqezvo 'еүгүой — оршә}го, әр 
омомојгитј ип “ошай ораалу бәй o — едоща » 
"атган огиз пе 
эзәо@ олузом (ғи ayoun 1110р024 оищогов 111946746 | 20240 
241 З `Ошо2 DP 44391401443 14204 о DIPLONO DINA в орт 
un омадо 94 DIL DI Quad наш оадаоть за `обылд мозиоо 
Jou apos DY ә DIL ошоцо 18 озпр DT “914098 21412044 10р 
бизү > 0149] PINSI отошаво мата jop asipoó 
"uq |? ода DI озватов омиру — paopueyu] 124 — 24 MNO 
"Suipao tjop azaof әү гчојгтор uj окиоц auo »упзејолајио 
11200gn}0 140609] ynonu } azimpoid о paazzjas DID DUNE 
эщопо L'ONOI 


ац вршошшазед 21509 oououo3a md ојарош || - щеш эпбшо ер yeseds qmaroid ацзие аешау р 
pedea «pnas» 16 ouejsinboe ipio | ацашу - amaroudnue щарош juissuabfia| ysanb еш «upuej 


295) пиеза nid ouesn uou:ej e| enjes asane Jad оџовбајола 15 џашделе) 8 егцой ip шабу 


елоггтле еер ou 
бәр "1044116 I 


‘052091 21949 auo 
nnd [әр сәгат 


зцозой 


HUSA 


сәв one un 919559 94491) 
-od ezzazie ens єт опаш 0 
делле qnd зоре un 

АЈА aon] Bf "ejond в) 
zT ро anou ір оршејод. 
таупәшүеповзә@ 

0102 әшәвгәрцә1 vrjod 
‘09398 oijsou Um үр zuo] 
-zed те o1ojs[sse ре 
әш ayuoturejoopiad apo 
sum uj ‘nb 9214420} asso]o 
-asoyejoniq-ysod Тәр 

- ввралоадщ wyeunuvj] пер 
тер $ овоноуенш 099890 07 
-зәррүзоә әр tirsoupunt әу 


jds ошаш 9510) 'o1ua201 
опош opeuos1od Pzuapads 


‘911415509 jap одшто 


220) t] :„ОАД„ UN лвле 
їр Ginpaso ті so ер rie 
road әшоүгевиәв 155015 v] „д 
ойо үр "түепүшәзәе nid 0) 
дош wun pe vyrejd eres |р. 
dures eun vp essed шөре 
=31990e-011099P үр ost] eun 
ойор "езди js opuenb Hor 
ров» pisou [әр oun 249 
*о[йшәзә sod 'ourejddvs "va 
=2ә 194 “ЛроЦА | uoo ‘ejond 
eiwjsspije pe sind wis “ор 
-uaA[A "подова jorseyuvy 
Tine) в әрә) aseysaad vzuos 
оувапъ 3 “оеәлә [op ojrdour 
1 ошшәгез jou auo әзәрәлә 
1р отм үш 94024 ‘оч 
"tad duld үш ouo 0852109 
э ше 'opiapnyoso үр ojos 
үш uou ojüouleinjeN » 
әлүзәлләүзлүхә ВИА e awos 
+ оиешрзовив > 645504 
Tp ouojzeBou e 261104105 
задор дю oup ezuas q — 
хә 
-еповлә@ зушашъуроатв "tjs 
ЗА үр ojund ош un ориз 
сэз 'опоше 'ojsonb uour 
опор ие үр үшоүтейәүйв 91 
эләзтәшә олоддолаор uou 
эцозәй орәл шош 'oua[e 
"01e Дәр опәшошә; | 018 
“ads 0058 9 ошоо |800) "ti 


опов ajejuoos o ojsmbou 
ләй отр әрюә әт} эчә 
эләозопоәвүр 95504 18 поп 
opaa “овци erop 14221 
әј) proa пиашео |180 
тшоршәләді “әшәшенер 
“0998 191узаззоумухо ТНА. 
чип түз jo поп ayo әләрпүәвә 
194 ршәшәә oq uou 242 
ошеотр ойоп ошна uy > 
гоуводоза 
wp osajsuad ons || ew — 
<< уволоја ns 0713} owrerg 
«qu за ‘opaso "juenb ping 
ppap 120949 |р 20955 
20002 v опов 04803 [| әд ‘01 
“әле чорип po wupid v > 
телүвйәп ezuaLiadsa un 
түзүк a 'onbunp ‘ens v] — 
чүп опу, 
"moo gijiogne цер ois 
-зщон oyejs #12 тәләү зә; 
“IC пәр опомоуша ә тү 
спа Ip o[ayo jou узлов 
опеләлч тығар [uomo 
тов оупашиадва 
un pe оуъйов up vudopieg 
титр Тел ojuoosou 
-pung sed үр equa eun үр vA 
сауду js ouo 110103 үп о) 
сја oq ойор ошо |1 'euorz 
-чошпазру eye әлеәппши 
оуплор оң рәш 00051 1р 
ezzoqw,un ре oyezzl[eoo[ ор 
zou обод "S987 OTM [ер 


zvotimuopt qp 1240V вола 
апр ога пу иа ojo 
Тәр 1010 
1p aseq tire заоуеца 
uy 01014 049 opuenb 
nr ә eos тш» 


еразеш up 


жтпәрейев- oupjenb- omae - 


еч 'ajuoureuoszod a — 


рип ‘ojes 
-завъ про 0104998 Ip вах 
тнеш quopzejs 3p ojos 
ошов uou ә „ezuanbaaj Ul, 
enose рэ ay ounorenb v oj 
"qns ошертр о] , esooenb,, 
ошеград jou opuend auo 01 
сері 12}S0W1p от ‘91210898 
үр wiumuoddo, opespkier 
теш owejgge uou удате 
ғои "94228 эцэшт 
— ошещэ ey — зуемови. 
запрозозд ouos |ә UON » 
сойәшойзе пар 
auopreyen au Panel 
-oinq етгәүелләзи 1080 21 


Moret озове оје15 опар 
вшелпов Ur 388 (ospsos 
олеше ип uo» ojeBards ey 19 
«та |р Пиш >) asta enap 
Opuewioo |j e1aose| asau au 
SI e ayo ущашед anı 
-ed a-ojesods ewioy |р ше 
y Juneges 102 | — ICA 
па Bry. "pow anp үр eyer 
-озар 9ш1015 опар exiono 
Ip в1әїрпең ei еВВзйшез 
олор ayuaurepiqos оерәлге 
әпогие}в oun — оюп ons 
iau pnaaop разде odoq 
ӨГІЗІ 
1192880 » nsanb jp oun enos 
ens опело задозав 
р oddnuo 416 (әр sjuep 
iuo) вара qr TUEN 
"jio опашаојо “шу п uoo 
ә quneqeg орао опошио 
702 'ауерпешоз || uoo 06% 
-19Au0 вип e ourejqqe әп 
‘езелом ер }дәшопцә 
od v Чаше үр 82299 aseq 
we "Hojeneoleju[ #9280 
ошло}$ 446 [әр орившод 
тәр opes enon ейераш 
зор орвалог зопфшав ә 
ound р :auogzejsrppos ejard 
-шоз m 
"qe азолш po PISONI exis 
Тош ерән nujdsa: душәшәз 
291209 919552 pe 11855045 
їр ‘ojaa | asejpaenbs в jou 
ацоше ојелоза ошејаву 
185218 
пйәр oyjosse md одгави 
1e pa триешоз ааа je n 
-otid ep euayeu ш пегуош 
modde: [әр еипделәшәб 
-wy wyunsaid епз ошеш е 
элгәез опол 2 в OAN > 
таррвоз әр juozuredde 
ә] ezuanbai eia» eun uo» 
кішә) үшүп psonb uj op 
-папози $4214 0998 PI 
Е 
epepzuejod "un 91819458 
саш е забрави. ерут 
un tp onad пз ejeiundde 
ъуезор enbe 1480 'esinzze 
эшзодип 180 езппепотав 
Tp enea в opuenb jod рощ 
-eHnBig ‘8229191298 спор 
Тва Jot оцолле ejs ayewse 
2210] 21 oo ezuouljje #1492 
9942 ор om ener ш ouo 
(е prelodod әуешіе» әцәр 
aanb e шелер Nuasonoi 
Oueuppujs эпиәш 2101 
ә} ој u03 звимр ә orpo щ 
једеш опиец пепо ә) 35: 
<еитипие әцӣәз3иоо шер 
“Mod әцер oupue оҙешәш 
"qe "зипшоз oñon un д 


e1qoyo L'INTNVO 


СҮИҮП 


Il Risveglio 27-11-08 


35 anni fa 
la segnalazione 
di un “Ufo” 
all'aeroporto - 


L'ANNIVERSARIO 
«Quell'ufo decollato 
‚ da San Maurizio пе! 73» 


SAN MAURIZIO — Il 30.novembre cade l'anniversa- 
rio di una vicenda quantomeno misteriosa, che ha 
coinvolto, 35 anni fa, comunque la si pensi sull'ar- 
gomento, anche San Maurizio: il 30 novembre 1973, 
alcuni piloti di aerei di linea in transito аШаегорог- 
to di Caselle segnalarono la presenza di un ogget- 
to luminoso non identificato, che venne osservato 
erilevato da almeno quattro radar civili e militari. 
L'immagine fu poi anche pubblicata dal Corriere | 
della Sera e da Panorama. | 
Le cronache dell'epoca prima ele successive ri- 
costruzioni degli esperti di fenomeni ufologici, col- 
legarono quei fatti stravaganti con la T aes за 


(Sic), gruppo che mandava alle ге 
nali messaggi in cui si. parlava del Grande Mae- 
stro Absu Imaily Swandy, sorta di 
di 256 anni che sarebbe atterrato a 


Maurizio i130 novembre, alle 1 
пета! 30 novembre, Giovanni Mezzelani, pilota Ali- 
talia, vide un curioso oggetto luminoso che solcava 
il cielo della città; ne parlò in diretta con la torre 
di controllo e riconfermò l’esperienza in un 'inter- 
vista a Panorama. La nostra zona ha una grande 
tradizione di avvistamenti ufologici dal ‘60 ad oggi, 
ma quello del 30 novembre di 35 anni fa rimane an- 
сог oggi uno dei più inspiegabili e controversi. 


— ANTONELLO MICALI 


dino di Monza e Brianza 


ШЕШІ 46 - A dicemb® 204 


GLI ALIENI? 


ha voluto fare 
‘anche un esem- 
pio. «Torniamo 


5 agio migliaia di 
аи ‘anni fa, quando 
д 3 vivevamo їп 


C sono prove sempre più cre- 
(ciii che it nostro pianeta sia 
stato visitato dagli alieni, forse da cen- 
tinaia di anni». Così ha dichiarato Ed- 
gar Mitchell, sesto uomo a cammi- 
nare sulla Luna, durante una con- 
ferenza dedicata all'esistenza degli 
Ufo. Anche se è vero che mancano 
ancora conferme definitive, secondo 
Mitchell [a presenza aliena è evi- 
dente. «È ora - ha dichiarato — che 
noi umani iniziamo ad aprire le no- 
stre menti e a comprendere questo 
tipo di fenomeni, Dobbiamo capire 
che siamo solo una delle tante co- 
munità che si trovano in uno dei si- 
stemi solari, in una delle galassie del- 
l'universo, su uno dei tanti pianeti che 
ospita essere viventi». L'ex astronauta 


una vallata е 
non sapevamo cosa d fosse nella val- 
lata accanto, E poi abbiamo scoperto 
che li c'erano altri uomini, che ten- 
tavano di fare qualcosa di simile a ciò 
che facevamo noi. La stessa cosa vale 
oggi, solo che parliamo di galassie 
fontane anni luce е non а qualche 
chilometro. Dobbiamo imparare ad 
accettare che è così che funziona». 
Sembra convincente, ma per ora le 
prove non ci sono... в 


Gli extraterrestri 
dalla pelle 
tutta d'argento 


L'organizzazione statunitense 
Ground Saucer Watch («Osserva- 
zione da terra di dischi volanti»),che 
һа sede a Phoenix in Arizona, è de- 
cisa a dimostrare che i dischi volan- 
ti esistono e che sono pilotati da ex- 
traterrestri. William Spalding, re- 
sponsabile della Gsw, ha trascinato 


in tribunale la Cia per costringere il 
‘servizio segreto americano a rende- 
re pubblici 57 oggetti che dimostre- 
rebbero l'esistenza dei dischi volan- 
ti. Spalding sostiene anche che la 
Cia sorveglia gli Ufo fin dal 1949 e 
che avrebbe «sequestrato» i cada- 
veri di due extraterrestri dalla pelle 
argentata, che misurano 120 centi- 
metri d'altezza, vestiti di tute metal- 
liche che sembrano saldate dal ca- 
lore ai corpi, recuperati dopo la ca- 
duta di due Ufo. Ha dichiarato Spal- 
ding: «L'epoca delle bugie è finita 
Dobbiamo dimostrare a tutti che i 
dischi volanti esistono e dobbiamo 
cercare di sapere chi li pilota». Toc- 
ca ora ai tribunali statunitensi ai 
quali la Gsw si è rivolta «costringe- 
re» la Cia ad aprire il dossier Ufo. 


CORRIERE № 5 del 34-4 


DEL 


LA DOMENICA 


Si parla degli UFO 
al Circolo 
della Stampa 


Stasera alle 21, al Circolo della 
Stampa (corso Venezia 16) avrà 
luogo un dibattito pubblico Sul. 
tema: «UFO: fantasia o realtà?». 
Relatori saranno: il professor Sil- 
vio Ceccato, direttore del Centro 
di Cibemetica e di attività lingui- 
stiche dell'Università Statale di 
Milano; il fisico dottor Franco Po- 
tenza, conferenziere presso il 
Planetario di Milano; il sacerdote 
padre Davide M. Turoldo: il gior- 
nalista Cesare Medail. Testimo- 
nianze dirette saranno portato da 
esperti, studiosi e «cittadini che fi 
hanno visti». 


S ERA 


DELLA 


CORRIERE 


LL тли 1979 


LA 


UFO: fantasia 
o realtà? 


€ Questa sera alle 21, al Cir- 

colo della stampa (corso Ve- 

nezia 16) dibattito pubblico 

Sul tema: « UFO: fantasia 0 
realtà? » relatori sono: il 
professor Silvio Ceccato, 
Direttore del centro di ci- 
bernetica e di attività lin- 
guistiche dell'Università 
Statale; il fisico dottor 
Franco Potenza, conferen- 
ziere presso il Planetario: il 
sacerdote padre Davide М. 
Turoldo; il giornalista Cesa- 
re Медай. Testimonianze 
dirette saranno portate da 
esperti, studiosi e « cittadini 


cheli hanno visti ». 


NOTTE 
24 grande 1943 


Falsi segnali 
gli UFO filmati 


WELLINGTON, 26 gennaio 

Non erano che normali feno- 
meni atmosferici gli UFO la 
cui presenza era stata regi- 
strata nel cielo della Nuova 
Zelanda perfino dai radar del- 
l'aeroporto di Wellington. «Fal- | 
si segnali», dice il ministero, 
ma la conclusione non è pia- 
ciuta a Bill Startup, coman- 
dante dell'aereo dal quale ven- 
nero filmati gli UFO. 

«Sta certo accadendo qual- 
cosa — ha detto Startup ai 
giornalisti — e io credo che si 
cerchi di coprire tutto con il 
silenzio >. 


IL GIORNO 


24 quete 19 4% 


Messaggero 19-1-00 


| An: come facciamo a difenderci? 


КОМА – Alla Camera arri- 
vano gli Ufo. Ma il governo 
minimizza il fenomeno degli 
avvistamenti di dischi volan- 
ti denunciato dal deputato 
Dal Mastro delle Vedove che 
һа chiesto con un'interroga- 
zione se in Italia c'è «una se- 
zione speciale dedicata agli 
”Unidentified Flying 
Objects” sotto il profilo della 
sicurezza, come avviene ne- 
gli USA e anche in Russia». 
Ma, dopo le sollecitazioni del 
deputato di An, il governo è 
rimasto molto freddino e la 
risposta del sottosegretario 
Gianni Rivera, molto distac- 
cata, non ha soddisfatto Del 
Mastro. 

Queste le parole del sotto- 
segretario: «In merito alla 
problematica relativa agli og- 
getti volanti non identificati, 
1 cosiddetti "Ufo", si rappre- 
senta che l'Aeronautica Mili- 
tare, alla quale è devoluto il 
controllo dello spazio aereo, 
provvede, attraverso il pro- 
prio reparto generale di sicu- 
rezza, alla raccolta delle se- 
gnalazioni di presunti avvi- 


Gli Ufo sbarcano in aula, 
ma è solo un'interrogazione 


stamenti al fine di verificar- 
ne la veridicità sotto il profi- 
lo generale della sicurezza. 
La raccolta di tali segnalazio- 
ni viene utilizzata esclusiva- 
mente con finalità statistiche, 
allo scopo di monitorizzare il 
fenomeno». Un'attività che 
«al momento - ha detto anco- 
ra il sottosegretario alla Dife- 
sa - non è coordinata con i 
Paesi alleati». 

Ovviamente insoddisfatto 
della poca importanza che il 
Governo attribuisce al feno- 
meno dei dischi volanti - «di 
cui specie in estate si molti- 
plicano le segnalazioni e gli 
avvistamenti» - Del Mastro 
delle Vedove insiste e annun- 
cia che continuerà a chiedere 
al ministro della Difesa se, 
per la sicurezza del Paese, esi- 
stesse presso le nostre Forze 
Armate una sezione speciale 
per la raccolta dei dati sugli 
Ufo così come avviene in 
molti altri Paesi ed in partico- 
lare negli Stati Uniti e in Rus- 
sia dove vengono spese «enor- 
mi somme in questo setto- 
Te». 


This incident was found on the Web 


Location:=Hyderabad, India 


It is more than 20 years ago, when I as a school kid was returning from school along with my friend. We were walking along together when we noticed bright lights 
in the sky in front of us at about 200 mtrs ahead. It was more like fire in the sky. We were dumbfounded as we were sure that it was definitely not anything usual that 
we all encounter daily. 


No one were prepared to listen to us and all these years we just kept it ourselves rather than being ridiculed. I thought I will share this with other people on the net. 


Regards 
Jose 


resto della base e non appare come una stazione radar 
tradizionale. Non ci sono piste per aerei, ma tante piste 
per elicotteri però con diametri molto più grandi del 
solito. La caratteristica di questa base è quella di 
essere per tre quarti costruita all'interno della roccia 
del monte, il che la rende quasi invisibile. Ascoltando i 
militari che lavorano nell'adiacente poligono nucleare 
si è appreso che la zona S4 è interdetta a quasi tutti, ed 
è rarissimo incontrare chi ci lavora dentro. Sembra 
quasi, dai rumori provenienti dal sottosuolo, che i 
trasporti avvengano tramite lunghi tunnel costruiti a 
proposito. Inoltre l'accesso al complesso S4 è 
strutturato a livelli, cioè occorre avere un infinità di 
pass solo per avvicinarsi. L'installazione S4 per le 
autorità governative non esiste, mentre per quelle 
militari è solo un settore dove vengono sviluppati studi 
sull'energia solare. E' strano però che per poter 
accedere al complesso nucleare di Tonopah occorra un 
normale pass, mentre per l'S4 ne siano necessari a 
decine, sempre che poi ce ne siano in giro. Inoltre la 
cosa strana è che non c'è neppure un pannello solare in 
tutta la base, la quale poi si trova addirittura 
nell'interno della montagna, lontana quindi dalla luce 
del Sole. Ma queste sono solo le osservazioni effettuate 
dall'esterno, mentre le cose sconcertanti provengono 
dalle rivelazioni sconvolgenti di un ex addetto 
dell'Area 51, Bob Lazar (LINKO), e di altri 


[E] Clicca per allargare la foto 


La macchia chiara a Nord è il 
Groom Lake mentre quella a 
Sud é il Papoose Lake. La 
base S-4 si trova dentro al 
fianco sud del monte centrale 


militari che lavorano nell'adiacente poligono nucleare 
si è appreso che la zona S4 è interdetta a quasi tutti, ed 
è rarissimo incontrare chi ci lavora dentro. Sembra 
quasi, dai rumori provenienti dal sottosuolo, che i 
trasporti avvengano tramite lunghi tunnel costruiti a 
proposito. Inoltre l'accesso al complesso S4 è 
strutturato a livelli, cio? occorre avere un infinità di 
pass solo per avvicinarsi. L'installazione S4 per le 
autorità governative non esiste, mentre per quelle 
militari é solo un settore dove vengono sviluppati studi 
sull'energia solare. E' strano però che per poter 
accedere al complesso nucleare di Tonopah occorra un 
normale pass, mentre per l'S4 ne siano necessari a 
decine, sempre che poi ce ne siano in giro. Inoltre la 
cosa strana é che non c'é neppure un pannello solare in 
tutta la base, la quale poi si trova addirittura 
nell'interno della montagna, lontana quindi dalla luce 
del Sole. Ma queste sono solo le osservazioni effettuate 
dall'esterno, mentre le cose sconcertanti provengono 
dalle rivelazioni sconvolgenti di un ex addetto 
dell'Area 51, Bob Lazar (LINKO), e di altri 
collaboratori, che però preferirono rimanere anonimi 
per paura di ritorsioni della CIA, che hanno 
raccontato cosa accade sotto terra. 


La macchia chiara a Nord è il 


Groom Lake mentre quella a 
Sud è il Papoose Lake. La 
base S-4 si trova dentro al 

fianco sud del monte centrale 
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NOTIZIARIO 
UFOLOGICO 
SUDAMERICANO 


Queste notizie tratte dalla stampa sud 
americana ci sono state comunicate 
dalla Sig.a J. Thomas di Buenos Aires 


UFO a forma di stella 


Mendoza (Argentina). Un abitante del di- 
partimento Las Heras, Antonio Miguel Ca- 
sanova, dichiarò di aver scorto, alle 7,15 
antimeridiane, un oggetto luminoso che vo- 
lava in direzione sud-ovest, verso la zona 
della Cordigliera; l'UFO era a forma di 
stella e lasciava una scia azzurra. 

Anche altre persone si misero in contatto 
con le emittenti locali assicurando di aver 
visto, alla stessa ora, lo strano oggetto lu- 
minoso; le autorità dichiararono che in 
quel momento nessun apparecchio era in 
volo sulla zona. 

(EI Heraldo, Concordia, 1 marzo 1978). 


UFO disintegrato su Rio 


Rio de Janeiro (Brasile). Centinaia di per- 
sone videro, all’alba di domenica 12 mar- 
zo, degli oggetti volanti che secondo alcuni 
sembravano aerei in fiamme, secondo altri 
comete o meteore; la maggior parte dei te- 
stimoni, però affermò che si trattava di una 
squadriglia di 14 dischi volanti, che lascia- 
vano lungo le loro traiettorie una traccia lu- 
minosa larga più di 50 metri. 

Secondo il direttore dell’Osservatorio Na- 
zionale, Ronaldo Rogerio de Freitas Mou- 
rao, gli UFO, avvistati contemporanea- 
mente nelle città di San Paolo, Rio de Ja- 
neiro, Campos, Petropolis e Teresopolis, 
sarebbero stati frammenti di una nave spa- 
ziale disintegratasi al momento dell’impat- 
to con l’atmosfera. (Cronica vespertina, 
Buenos Aires, 14 marzo 1978). 


Invasione di UFO 
in Sudamerica 


Una vera e propria invasione di UFO 
avrebbe avuto luogo in America meridiona- 
le nel maggio di quest'anno; a quanto rife- 
risce il quotidiano “Га Voz del Sud” una 
Squadriglia" di non meno di 50 dischi volanti 
sorvolò una decina di volte Villa Mercedes, 
in Argentina. Secondo i testimoni la prima 
apparizione degli oggetti volanti ebbe luogo 
alle 22,10 e fino a mezzanotte si registraro- 
по da 8 a 10 passaggi (i testimoni non sono 
d'a cordo nel precisarne il numero). 

Gli apparecchi volavano in formazione a V, 
та durante uno dei passaggi si divisero in 
due sezioni per poi tornare a riunirsi; tutte 
le manovre avvennero in assoluto silenzio e 
а grandissima velocità. - 


Gli UFO apparivano di forma оуоще, più 
voluminosi nella parte inferiore, erano privi 
di oblò ed emettevano una luce sfavillante. 
Centinaia di persone avrebbero assistito al 
fenomeno; uno dei testimoni più degni di 
fede è un sottufficiale dell’aeronautica a ri- 
poso, Raul Domingo Pérez, secondo i cui 
calcoli i misteriosi oggetti volavano a circa 
5000 metri di altezza. 

Quasi contemporaneamente membri della 
polizia segnalarono la comparsa di una 
trentina di UFO nella zona di Catamarca, 
nel nord del paese. Il maggiore Juan Daniel 
Rauzzino riferì di essere stato informato 
dal personale di guardia della presenza di 
vari oggetti volanti molto luminosi che 
scomparvero rapidamente verso ovest. 
Nello stesso periodo alcuni abitanti della 
regione di Salta, verso il confine con la Bo- 
livia, avrebbero avvistato un disco volante 
che si sarebbe disintegrato con una forte 
esplosione nella zona montuosa e impervia 
di Mecallita. Secondo i testimoni la violen- 
za dell’impatto avrebbe provocato un mo- 
vimento sismico registrato in una vasta area 
della parte settentrionale della provincia. 
Formazioni di UFO furono avvistate a più 
riprese anche in Cile, dove avrebbero pro- 
vocato, al loro passaggio, l’interruzione 
nell’erogazione della corrente elettrica e 
nelle trasmissioni televisive. 

(Cronica, Buenos Aires, 8, 9, 12 maggio 
1978; La Razon, Buenos Aires, 24 maggio 
1978). 


Un UFO esplode 
sopra la Cordigliera 


Santiago (Cile). Sigifredo Subiabre, ex ca- 
rabiniere abitante nella regione di Cayhai- 
que, quasi alla frontiera con l'Argentina, 
dichiarò alla stampa locale di aver visto, in- 
sieme con altre persone, un oggetto volante 
non identificato esplodere sulla zona della 
Cordigliera. L'UFO era largo circa 2 metri, 
con il corpo azzurrognolo ma biancheg- 
giante verso la punta, mentre la coda appa- 
riva di colore giallo-arancione. Il testimone | 
affermò con sicurezza che non si trattava di 
un aereo (Cronica vespertina, Buenos Ai- 
res, 16 aprile 1978). 


Si fermano gli orologi 


119 luglio 1965, nell'aeroporto dell'Isola di 
S. Maria (Azzorre), alle 15.45’, passò a bas- 
sa quota nel cielo sereno un oggetto cilin- 
drico (forse un'astronave ““ттайге””), pro- 
cedendo lentamente. È 
Tutti gli orologi si fermarono per dieci mi- 
nuti e, quando l’UFO si fu allontanato so- 
pra РОсеапо, alcuni di essi ripresero a fun- 
zionare normalmente, mentre per altri si 
dové provvedere a rimetterli in moto ma- 
nualmente. 

Importante é il fatto che nessun orologio 
dell'aeroporto (nemmeno quelli antimagne- 
tici) rimase in funzione. 

Sappiamo, infatti, che qualsiasi tipo di oro- 
logio esposto all'azione di un campo ma- 
gnetico sufficientemente potente é costretto 
a fermarsi. 


Giornale di Arona 6-6-12 
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IL GIORNO 14 luglio 1974 
Un astronomo dilettante în un rapporto 
E COVA RAI © ШИШИ 


Ho visto anch'io 


una flotta di UFO 


.Ha spiegato alle autorità aeronautiche 
i particolari del fenomeno dell'11 giugno 


Ettore Ghezzi con la moglie Lores. Ettore Ghezzi è l'astro- 
пото dilettante che la notte dell’11 giugno scorso ha 
avvistato una flotta di ben 17 UFO, (Foto Italia) 


persone tra cui 
un vigile urbano e l'avvenimento 


tti: 
17; non ha tratto conclusioni, ha 
solo registrato il fenomeno сол 
una prosa scarna, quasi burocra- 
tica. Ne ha steso шп rapporto che 
ha inviato alle autorità aeronauti- 
che. 

Il primo UFO, forma circola- 
те. luce fredda, quota tra i 7 e 
gli 8.000 metri, è passato alle 
22.47; l’ultimo — è scritto sul do- 
cumento — alle ore 4,30. La rotta 
tenuta da sud-ovest verso nord- 
est sembrava tradire la preoccu- 
pazione di evitare i tre « corri- 
doi » percorsi dagli aerei in par- 
tenza e in atterraggio sopra Li- 
nate. Molti di questi oggetti han- 
no mutato rotta con un improvvi- 
so scarto ad angolo retto: un'evo- 
luzione che nessun aereo potreb- 
be compiere. 


“Та straordinaria avventura vis- 


rando il cielo con un potente tele- 
ѕсоріо. Un'abitudine rilassante 
anni fa quando era di- 
rettore del centro « audiovisivi » 
della Zanussi, a Pordenone. 
Allora abitava a due passi dal- 
Па base Nato di Avino e il traffi. 
со aereo ha richiamato la sua at- 
tenzione verso il cielo. Ha cosi 
familiarizzato còn le costellazio- 
ni, ha imparato a conoscere a 
colpo d'occhio l'aereo in transito, 
a calcolare le rotte dei satelliti 
artificiali; gli è anche capitato di 
vedere «oggetti» che non erano 
nè stelle, né satelliti, nè velivoli. 
Ma i precedenti avvistamenti 
(sono sempre rimasti un poco nel- 
l'ambiguità: mai. prima della 
notte dell'il giugno scorso, gli 
era capitato di registrare un pas- 
Saggio cosi netto e numeroso. 

ж Uno degli oggetti volanti di 
passaggio sulla periferia di Mila- 
no in quella notte è stato veduto. 
anche dalla moglie Lores, sve 
gliata dal coniuge. Due pariicola- 
Ti fanno di Ettore Ghezzi un per- 

sonaggio con la vocazione al- 
l'avvistamento», П primo è quel- 
lo di abitare al decimo piano di 
‘un grattacielo costruito ai confini 
della città e quindi con un pano- 
| таша a perdita d'occhio, l'altro è 
| la sua passione per l'archeologia 
| e la letteratura. TEM 
Preveggenze e cognizioni as 
nomiche dei popoli primitivi fan- 
no pensare che qualcuno abbia 
fornito dati e notizie estranee 
alle loro culture: «Il passato e il 
futuro — dice — sembrano con- 
giungersi in certi documenti e 
segni. E ancora sugli UFO — ag- 
giunge: Ettore Ghezzi. — esiste 
una testimonianza assai ‘precisa; 
quella di Lorenzo il Magnifico 
che vide sopra Firenze " fochi e 
travi volanti ">. 
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LA NOTIZIA - Thorton Page, direttore dell'osser-: 


Ин 


vatorio Van Vleck e professore d'astronomia alla: 


Wesleyan University di Middletown, nel Connecticut. 


(USA), ha proposto uno speciale simposio di scien-; 


ziati di varie discipline per discutere il problema 


dei « dischi volanti ». 


Т PARTICOLARI - Page 
ha rivolto l'invito a 4 delle 
19 sezioni dell'AAAS (Ame 
rican Association’ for the 
Advancement of Science), 
che si riuniscono a Dallas il 
prossimo dicembre, in осса- 
sione della consueta assem- 
blea generale. Le quattro se- 
zioni sono quelle di fisica, 
astronomia, biologia e me- 
teorologia. 

Il professor Page è uno 
dei поп molti astronomi 
(fra 1 quali i più noti sono 
J. А.“ Hynek e D. H. Men- 
zel) che hanno acquisito una 
certa esperienza sull'argo- 
mento, ве non altro per aver 
dedicato un semestre di le- 
zioni frequentatissime pro- 
prio sui dischi volanti, L'ha 
fatto non tanto per contro- 
battere gli argomenti degli 
« Ufologi » (dalla sigla UFO: 
Unidentified Flying Objects, 
oggetti volanti non identifi 
cati), che. tendono a scredi- 
t Eli scienziati, quanto 
per insegnare i fondamenti 
della fisica e dell'astronomia 
da applicare a questi feno 
meni, pretesi о reali che sia- 
no, In particolare ha trat 
tato le leggi della. meccani- 
са. della radiazione e della 
fisica dell'alta. atmosfera: e 
ha cercato di chiarire il si- 
gniticato dei dischi volanti, 
nel caso che esistessero Чау- 
vero: le leggi fisiche ne гі- 
sulterebbero sconvolte. Que 
sto corso di propedeutica 
ufologica sarebbe stato qua- 
Бі completo, se (come egli 
stesso ha osservato) avesse 
potuto integrarlo anche con 


psicologi sono stati ‘invitati. 
Il che fa supporre che Thor: 
ton Page pensi che prima 
sia meglio indagare un ро. 
più a fondo sulla natura fi- 
sica di questi strani feno- 
meni; e se i fatti resteranno, 
inconsistenti o poco consi 
stenti, soltanto allora passa- 
re la mano agli psicologi. 


LE FOTOGRAFIE - In- 
tanto gli astronomi cercano: 
nel cielo i dischi, ma finora! 
con scarso successo: hanno 
trovato solo qualche « trac-! 
cia anomala» (cioè un'im- 
magine sulla lastra di dub- 
bia origine o difficile inter. 
pretazione), mentre sulle 
lastre lasciano impressioni 
nitide i satelliti artificiali, le 
meteore, Je comete e gli a- 
steroidi. Lo stesso Page ha, 
fatto dei calcoli per &tabi- 
lire con quante probabilità 
un disco volante possa es» 
sere totogratato da un te: 
1езсорю astronomico; anzi: 
dai telescopi di vario tipo. 
installati negli osservatori, 
di tutto il mondo. Sono poco. 
рій di 300 strumenti,-di cut 
una cinquantina a grande 
campo. Il risultato è il sẹ 
Ruente: per ogni 125 avvista 
menti fatti ad occhio nudo 
da una persona qualsiast; 
esiste soltanto unà proba- 
bilità di registrazione foto: 
grafica al telescopio. Sem 
bra che dal 1947 a oggi ne- 
gli Stati Uniti siano stati 
catalogati 600 UFO. Se poi, 
nel medesimo periodo, que- 
Sti avvistamenti fossero av: 
venuti con la stessa uni- 
formità anche nel resto del 
mondo abitato, il numero 
totale ammonterebbe a cir- 
ca 10.000. di cui almeno 80 
dovrebbero essere stati fo- 
tografati dagli astronomi. E 
ciò senza tener conto del 
fatto che ovviamente i tele 
scopi astronomici possono 
fotografare oggetti molto 
più deboli di quelli sempli- 
cemente visibili a occhio nu- 
do. (а meno che l'oggetto 
non si muova ad una velo- 
сна angolare molto alta). 
Tuttavia. come abbiamo già 
detto, a tutt'oggi nessun a- 
stronomo ha potuto cogliere 
limmagine di un disco vo- 
lante nel campo del suo tele 
scopio; e nemmeno vi sono 
riusciti quegli osservatori 
che da anni sono specializ- 
zati nella ricerca e nello 
studio delle’ meteore negli 
Stati Uniti, in Canada e in 
Cecoslovacchia. 


— Astronomo S. Sede, benvenuto agli alieni — - 


ол Dicembre 2011 13:14 | CRONACHE Е POLITICA 


venuto a eventuali forme 


Consolmagno ha dato il be 


(ANSA) - LONDRA - L'astronomo vaticano padre © 
di vita extraterrestri е se încontrasse un alieno, sarebbe felice di baitezzario Alla vigilia del British Science 
Festival, padre Consolmagno ha detto al Daily elegraph di sentirsi "a suo agio” con l'idea di forme di vita 
‘to del battesimo degli Ufo, glielo offriebbe "solo se me lo chiedanc 


evoluta nello spazio mi 
Ogni entita”, non importa quanti tentacoli abbia, рио avere un'anima” 


e, a pri 


ri O 


zola 


Giorno 27-11-89 


| Fenomeni «поп n ар1едабй», 


ШИЙ 


Ufo come stelle 


| Volavano a settanta chilometri ii 
21 al minuto senza ајсић rumóré 


"| BUDAPEST - «Strani | fu osservato in direzionel 
fenomeni luminosi» sono | della сон, del- 
stati S nei Hn [Ога M laggiore, mentre 
‘scorsi in Ungheria. 51 spostava a un'altezza 
| hotizia è sata fornita 44 00-2000 metri. Subi- 
Di севе 
„пе ineleotvlogi logica ca, 
Ha перон nera rr. Eo 
lentale, la 
secodo il ode XE 
homeni sono «inspiégá- 
bili Scientificamentes. .- 
‘ Egli ha raccontato che; Шана 
За VERDE a diverse 5е- | ЇЧ avvistato AA mm 
gnalazioni, l'ossetvátorio, peal аир морга доме, 
*¢ongitintamente con Wi ра, «Se попі. 
vicina base area, verierdt | l'avessi visto coi miei ot) | ' 
„scorso cominciò a scruta: Re ha raccontato Bazsò|, 
те con estrema attenzio- | = пой ci Fu m 
me l'orrizonte"e «verso ipse lj 
mezzanotte si manifesta: | il magnesio! ; КЕ TH 
тойо + Questi» «tenomeni | PI Eus n sie era fal 
знао linari». 


+ П primo corpo lomito! km rs ДА 
м; «con rin'emissione di Bile, for forsé 70 ch Va 
luce dieci volte più forte | ‘dl minuto, e il tuti senzai, 
di quella di una stella» | alcütí. timore} 


Notte 28-2-78 
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 Bombardiere USA scomparso 
nel triangolo delle Bermude 


NEW YORK, 28 febbraio 

Un bombardiere americano con due uomini a bordo è scom- 
parso nel triangolo di mare tra Norfolk (Virginia), le Ber- 
mude e Portorico, noto con il nome di «triangolo delle Ber- 
mude ». E' questa l’ultima misteriosa sparizione che si ag- 
giunge alla folta casistica che ha creato molte leggende su 
quella zona dell'Atlantico. «А! momento — ha detto il pi- 
lota — abbiamo delle difficoltà ». Poi И silenzio. 

L'incidente è avvenuto mercoledì scorso, ma la notizia è 
trapelata solo adesso, secondo quanto riferisce il « New. York 
Post». . 


Gazzetta del Sud / Venerdì 7 Marzo 1980 


Annuncio di un sindaco 


In Brasile aspettano 
domani gli extraterrestri 


SAN PAOLO — L'annun 
cio dell'arrivo in Brasile, do- 
mani sabato, di una nave er 
traterrestre (che recherebbe 
а bordo anche. esseri umani, 
presumibilmente rapiti quat: 
tro anni fa), continua a tro 
vare eco sulla stampa brasi- 
lian 

Si cita, fra gli altri, la So- 
cietà interplanetaria di Rio 
de Janeiro, i cui membri insi- 
stono che li extraterresti 
provenienti dal pianeta Gio- 
te, toccheranno terra alle 
8,20 (ora italiana) di sabato, 
in un'area prossima a Case 
miro de Abreu, un paesino 
della regione dei laghi Flumi 
nensi, a soli 160 chilometri da 
Rio de Janeiro. 

L'incredibile, imminenie 
atterraggio, è stato annun 
ciato due giorni fa dal sinda- 
co del paese, Celio Sarzedas, 
il quale aveva detto anche 
che, un anno prima, un disco 
volante era sceso sulla stesse 
zona «in evidente missione di 
ricognizione». 

Intanto, mentre i bulldozer 
stanno dando gli ultimi ritoc 
chi a un'improvvisata «pista 
di atterraggio», situata in un' 
azienda agricola, migliaia di 
brasiliani, stanno cedendo. 
giorno per giorno, a una spe 
cie di «psicosi spaziale», 
mentre lunghe carovane di 
curiosi, provenienti da vari 
Stati, cominciano ad affluire 
а Casemiro de Abreu, da dove 
si può raggiungere la «fazen 
da». lungo un sentiero 

1 sindaco Sarzedas ha ап: 
nunciala che solo le autorità 
e i giornalisti. muniti di ap 
posite credenziali, potranno 


accedere al luogo dell'atter- 
raggio, per evitare possibili 
tumulti tra la folla di curiosi, 
che dovranno accontentarsi 
di osservare il «fenomeno» 
da lontano. 

Alla febbrile aspettative. 
che comncia a turbare anche 
i più increduli, si aggiunge lo 
sgomento parallelo delle ve- 
dove di quattro aviatori 
scomparsi їп corcostanze mi- 
steriose quattro anni fa Essi 
formavano l'equipaggio di un |. 
elicottero della marina brasi- 
liana, della base aeronavale 
di San Pedro d'Aldeia. Scom- 
parvero con l'elicottero il 19 
agosto 1976, mentre effettua. 
vano un'operazione di ricerca 
di un sottomarino. Da allora, 
nessuno ha saputo dare una 
risposta logica alla scompar- 
sa dei quattro militari. 

Questa mancanza di notizie 
ha contribuito ad accreditare 
la fantastica storia del rapi 
mento da parte di extraterre- 
stri i quali, ога, sembrereb. 
bro disposti a riportare i quat 
tro militari sulla Terra. 

La vedova di uno degli| 
scomparsi, il capitano Arnal- 
do Faria da Silva. ha detto 
ieri, bilmente angosciata. 
che non é disposta a credere 
alle voci che circolano. La 
donna ha ricordato tuttavia 
che le ricerche personali, 
condotte dalle quattro vedo ; 
ve. negli otto тезі successivi ! 
alla scomparsa dell'elicotte. 
то, furono vane. Oltre al ca 
pitano Faria, meli'elicottero 
viaggiavano il capitano Nc 
шіоп di Savoya Sales, e i ser 
genti Benito de Souza Padit 
ha e leanor Capiunga Lago. 


RENATO VESCO, « Intercettateli senza sparare (La vera 
Storia dei Dischi Volanti) », Mursia 1968, рр. 345, L. 2600. 


Sull'origine e natura dei Dischi Volanti si Sono ver- 
вай ormai fiumi d'inchiostro. Origine extraterrestre? 
Armi segrete, costruite dall'uomo? Renato. Vesco, nel ті- 
prendere per l'ennesima volta, dall’a alla zeta, Гарраз- 
sionante problema, offre al lettore la sua soluzione: 1 
Dischi Volanti sono di costruzione canadese, frutto però 
di ricerche e di progettazioni inglesi. 

Ovviamente l’autore presenta un'ampia documenta- 
zione & sostegno della sua tesi, documentazione che è 
‘però, per così dire, indiziaria, mancando al proposito 
dichiarazioni ufficiali e inconirovertibili che Sciolgano 
in maniera definitiva l'enigma dei Piatti Volanti. Е di 
enigma, crediamo, si continuerà a parlare anche dopo il 
libro di Vesco, in cui si riportano diligentemente gli 
esperimenti, i prototipi, i modelli attraverso i quali la 
scienza aeronatuica mondiale ha tentato di copiare il 
Disco Volante, come si è configurato attraverso le testi- 
monianze, gli avvistamenti, le fotografie, ecc, Il pubbli- 
cista Franco Bandini (riportato nel libro) già nel 1954 
riassumeva gli argomenti del buon senso contro l'ipotesi 
dell’arma segreta, cioè dei Piatti Volanti costruiti da una 
Potenza terrestre di altissima tecnologia (come sostiene 
Vesco). Dal 1954 ad oggi sono passati 14 anni: ammet- 
tendo che i Dischi Volanti siano costruiti in Canada 
occorre riconoscere che il segreto continua ad essere 
ben custodito, ma -è difficile negare che il trascorrere 
degli anni non comprovi la solidità degli argomenti di 
Bandini. Oltre un certo limite, la segretezza circa il pos- 
sesso di un nuovo ordigno tecnologicamente rivoluzio- 
nario diventa controproducente, non serve, non ripaga 

. delle enormi somme spese certamente nella costruzione 
dell’ordigno. La tesi di Vesco potrebbe esser vera; ma 
non si può negare che buon senso e logica trovino incom- 
prensibile il perdurare di un segreto militare, certo il 
‘meglio custodito nella storia dell'umanità. . ~ 


CONCLUSO CON UN DOCUMENTO IL CONGRESSO DI CATTOLICA 
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Fuori gli UFO 3 
presidente Carter 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CATTOLICA — «Fuori gli 
Ufo, Jimmy Carter», potrebbe 
essere lo slogan della seconda 
giornata del convegno di pa- 
rapsicologia, ufologia, astrono- 
mia che si è concluso ieri. A far 
circolare un documento rivolto 
al presidente degli USA, e a 
raccogliere firme, è uno svizze- 
ro, Carl J. Disch, che si dichia- 
ra «cavaliere del GRAAL» co- 
me dimostra da un biglietto da 
visita con simboli araldici. 

Tl documento dice: «Invitia- 
mo il presidente degli Stati U- 
niti a mantenere la sua pro- 
messa fatta in occasione della 
campagna elettorale». Carter 
aveva promesso di rendere no- 
to tutto il materiale raccolto 
da enti spaziali e servizi segreti 


in argomento. Altrimenti ilf, 


presidente «deve accettare di 
essere trattato dalla stampa 
internazionale come bu- 
giardo» + 
Si sa che non sempre Је рго- 
messe elettorali vengono man- 
tenute, ma è curioso che la 
richiesta parta dal rappresen- 
tante di un ordine che si richia- 
ma al mitico GRAAL (il famo- 
so calice dell'Ultima cena alla 
cui ricerca si dedicò l'intera 
corte di re Artù, Parsifal e Lan- 


PLANET WAVES TELL ME THAT YOU РБ |. 


М THE PRICE OF SOLITUDE BUT THAT 
NOW YOU ARE OUT OF DEBT >. 


ua 


Un extraterrestre in posizione yoga fra lapidi, in cielo un 
UFO: dal giornale a fumetti «Heavy metal», novembre '78 


Fatto sta che la storia non è 
chiara, che la speranza di quasi 
tutti i congressisti (assetati di 
verità e di verifiche scientifi- 
che, ma tutti pieni di attesa per 
I'<incontro ravvicinato» di 
qualunque tipo) era tesa a non 
avere smentite. 

La doccia fredda è arrivata 
dalla relazione di Marcello 
Coppetti, giornalista dell'AN- 
SA ed ex pilota militare, il qua- 
le si è scagliato contro la «con- 
giura del silenzio». L'imbaraz- 


del sistema solare non sono 
possibili forme di vita simili 
alle nostre. Ma se guardiamo 
alla stessa Terra, sono state 
scoperte forme di vita impen- 
sabili. Ci sono bacilli che pro- 
sperano nello zolfo e nel meta- 
no. Al polo Nord vive un ragno 
delle nevi trasparente che non 
si sa come si nutra e che, preso 
in mano, muore a contatto del 
calore. Perché non potrebbero 
esistere, sulla Luna, o sugli a- 
steroidi, microcorpi senza biso- 


mn Ai nection nar winara? 


Sindrome E.T. - Segno 


ISSONI - 
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sico Jacques Vallée in Messengers of Deception (1979): “Ri- 
cordo quella notte molto bene; ero vicino a mio padre. 
Sulle prime pensai che fosse una stella cadente e dissi 
perfino a mio padre di esprimere un desiderio. Ma l'UFO 
continuava a muoversi e a cambiare colore. Mio padre 
borbottò: ‘Guarda Jeff, adesso è rosso, adesso è verde. 
Mio Dio...'. Confesso che stavo cominciando a tremare, 
non so perché ma non riuscivo a trattenermi...”. 

La dichiarazione di Carter continua così: “Ci sono quin- 
tali di materiale ufficiale tenuti segreti negli archivi nazio- 
nali. Ebbene, se sarò eletto presidente chiederò il rilascio 
di questo materiale perché il pubblico deve essere infor- 
mato”. Per motivi non ancora noti Carter non mantenne, 
o поп poté mantenere, in toto quella promessa. Tra il 1976 
ed il 1980 in effetti l’intero archivio del Project Blue Book 
venne reso pubblico (salvo l'inspiegabile assenza di un 
tredicesimo dossier, su quattordici, volatilizzatosi nel nul- 
la), ma occorreranno ancora anni e battaglie legali per le 
migliaia di documenti secretati — i più interessanti — delle 
varie Agenzie di Intelligence. Per tacer del fatto che il pre- 
sidente richiese ufficialmente alla NASA di occuparsi del 
fenomeno, ottenendo un netto rifiuto! 

Una volta venutosi a sapere del suo avvistamento, cre- 
denti e scettici si accanirono su di lui, i primi attribuen- 
dogli dichiarazioni mirabolanti mai rilasciate, i secondi 
sostenendo che avesse presso un abbaglio, scambiando 
Venere per un UFO (in Italia fu Piero Angela a scriverlo, 
il 31 maggio 1980, sulla Domenica del Corriere). 

Si capisce perché, come documenta un frammento di 
telegiornale riproposto dalla trasmissione Mediaset Top 
secret il 14 settembre 2004, interpellato al volo da un cro- 
nista che gli chiedeva se avesse visto un UFO, Carter ri- 
spondesse sbrigativamente: "Si, e allora?". 


LAVVISTAMENTO DI JIMMY CARTER 


Negli ambienti ufologici si vocifera di una comunica- 
zione riservata tra l'allora presidente della CIA George 
Bush ed il neoeletto presidente americano Jimmy Carter 
in merito agli UFO. A quest'ultimo, che chiedeva deluci- 
dazioni sul fenomeno, il capo dei servizi segreti avrebbe 
opposto un netto diniego, sbottando: “La curiosità non 
è un diritto di sapere sufficiente”. Tempo dopo, al regista- 
ufologo italiano Pier Carpi, che in America aveva incon- 
tratoil presidente per intervistarlo e che domandava lumi 
su una fantomatica "Stanza 36" del Pentagono ove corre- 
và voce si custodissero pezzi di dischi volanti, Carter, or- 
mai calato nella parte, si sarebbe comportato come Bush, 
dicendo: “Mi ponga un'altra domanda". Vere o — рій 
probabilmente - false che siano queste storie, è noto che 
Jimmy Carter un incontro ravvicinato lo ebbe davvero, 
prima di entrare alla Casa Bianca. Lo ammise personal- 
mente con i giornalisti: “Fu nel 1973; una sera, dopo un 
discorso che avevo tenuto al Lyons Club di Thomaston, 
Georgia, stavo avviandomi verso la mia auto quando, di 
colpo, vidi nel cielo stellato una massa incandescente che 
cambiava continuamente colore: un corpo brillante della 
grandezza della luna. Si muoveva ad altissima velocità. 
lo non sentii alcun rumore però mio figlio Jeff, che era 
con me, mi disse più tardi che aveva avvertito un suono 
metallico giungere dalla direzione dell'UFO. Restammo 
lì impalati con la bocca aperta per una decina di minuti. 
L'UFO volò sopra di noi per tutto questo tempo, poi si di- 
resse verso sud, cambiò rotta e repentinamente si mosse 
verso est, infine scomparve all'orizzonte. Prima di allora 
non avevo mai dato peso alle storie degli UFO, ma dopo 
quell'esperienza...". Anche il figlio Jeff confermò. La sua 
testimonianza è stata riprodotta dall’ufologo ed astrofi- 
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STORIE D'ESTATE UNA LETTRICE HA INVIATO ALCUNE IMMAGINI IN REDAZIONE: AL CENTRO «OGGETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI» 


«Ho visto un Ufo. Ho le prove» 
Segnalazione da Casamassima 


€ La signora Anna G. magari non 
crede alla presenza degli extrater- 
restri, però domenica scorsa ha as- 
sistito a uno spettacolo nel cielo di 
Casamassima che le ha lasciato molti 
dubbi. Così ha scritto alla Gazzetta e 
al Centro ufologico nazionale se- 
gnalando l'avvistamento e allegando 
un ampio corredo fotografico. «Que- 
sto strano veicolo è stato visto е 
seguito intorno alle 22 anche da altre 
persone - segnala Anna - Io avevo 
fatto delle foto e quando le ho mo- 
strate a queste persone mi hanno 
detto che l'oggetto luminoso era pro- 
prio quello che avevano visto anche 
loro. 

La nostra lettrice, tra l'altro, ha 
inviato numerose immagini, alcune 
zoomate, altre nel contesto dei 
palazzi «per dimostrare che 
non ci sono fotomontaggi», 
spiega, ben sapendo che ar- 
gomenti del genere sollevano 
uno sciame di perplessità che 
spesso scivola nell'ironia. Indi- 
pendentemente dall’ovvio scet- 
ticismo, va detto che al Centro 


ONHOIDOZZAN TIA VILIZZVO VI 


MISTERIOSO 
Alcune immagini 


ufologico nazionale arrivano inviate 

ogni giorno segnalazioni da ogni alla «Gazzetta»: 
parte d'Italia. All'indirizzo di po- più d'uno, a 

sta elettronica coordinamen- Casamassima, 
to@centroufologiconazionale.net giura 

vengono inviati avvistamenti e fo- di aver assistito 
tografie che compongono una sor- la sera i 


a uno spettacolo 
inspiegabile. 


prendente banca dati. Mese dopo 
mese, fenomeni inspiegabili (miste- 
riose onde radio, cerchi nei campi 
coltivati, oggetti volanti) vengono 
censiti nell'obiettivo di dimostrare 
che «non siamo soli» nell'universo. 
D'estate più che mai l'avvistamento 
di un Ufo non si nega a nessuno. 


SETTIMANALE DI SO 


LA PROVII 


Giorno 21-2-06 
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Corriere della sera scrisse: “Gli alieni hanno interferito nel 
corso degli eventi? Erano presenti, attivamente o passi- 
vamente, in alcune fasi storiche che hanno cambiato il 
destino del mondo? Le testimonianze, spesso con fonti 
interpretabili e fragili, altre volte con indicazioni preci- 
se e attendibili, sembrerebbero alimentare perlomeno la 
ridda di sospetti. La recente pubblicazione di una mole 
notevole di documenti declassificati dagli archivi mili- 
tari inglesi, in particolare risalenti alla Seconda Guerra 
Mondiale, hanno scatenato ipotesi e suggestioni. Si sco- 
pre così che, durante tutta la durata del conflitto, in di- 
verse occasioni, i piloti della Royal Air Force, l' Aviazione 
britannica, reduci dai duelli aerei con gli omologhi tede- 
schi, raccontarono saltuariamente di strani avvistamenti: 
oggetti metallici che, a velocità impossibili per la tecno- 
logia dell'epoca, apparivano e scomparivano senza con- 
tinuità nel teatro delle battaglie aeree. Questi bizzarri og- 
getti volanti vennero ribattezzati, in seguito, foo-fighters, 
caccia di fuoco. E si scoprono anche i timori di Winston 
Churchill. I documenti, almeno quelli disponibili al mo- 
mento, permettono solo di ipotizzare quelle che furono 
le valutazioni ele decisioni del premier britannico. Si evi- 
tò che l'opinione pubblica venisse a conoscenza di que- 
sti strani avvistamenti. Churchill, sempre molto attento 
al morale della popolazione, probabilmente temeva che 
quei misteriosi oggetti volanti fossero prototipi di nuovi 
aerei tedeschi, particolarmente avanzati e formidabili. Se 
lo credesse sul serio, o immaginasse una origine extrater- 
restre, non è dato sapere. E circa l'ipotesi di un bombar- 
diere sperimentale, anche qui mancano prove e punti di 
riferimento precisi. Tuttavia dopo la guerra, tra le rovi- 
ne di Berlino, i sovietici avrebbero trovato molti progetti 
del prototipo di questo apparecchio che, nelle intenzio- 
ni, avrebbe dovuto risolvere alcune deficienze della Luf- 
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CAPITOLO 3 
GLI ARCHIVI SEGRETI DEL DOPOGUERRA 


“Quello degli UFO 

è un fenomeno che si impone 
all'umanità intera” 

Sen. Angelo Cerica, 

presidente Commissione Difesa al Senato 


I MISTERI DI CHURCHILL 


Gli UFO nel Regno Unito? Nel 1979 Lord Brinsley Le 
Poer Trench, conte di Clancarty, chiese alla Camera dei 
Lords che istituisse una propria commissione di inchie- 
sta, prescindendo dalle decisioni del Governo, per fare 
Iuce sulle continue apparizioni di ordigni volanti. Lord 
Trefgarne rispose secco di non avere piü l'età per "cre- 
dere alle fate", invitando i colleghi a non buttare "tempo 
e denaro per indagare su un fenomeno che non offre se 
non sbiadite fotografie". Vinse Lord Clancarty e ne sca- 
turi la costituzione, presso la Camera Alta inglese, dello 
House of Lords UFO Study Group da lui diretto. 

Ma già Winston Churchill aveva un chiodo fisso per 
gli alieni. Lo dimostra una minuta scoperta dagli ufologi, 
una lettera del 28 luglio 1952 al segretario di stato Lord 
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twaffe durante la battaglia d'Inghilterra. In particolare la 
limitazione di carburante disponibile nei raid sulle lun- 
ghe distanze. È lo stesso apparecchio avveniristico avvi- 
stato dai piloti inglesi o, come sostengono alcuni ufologi, 
si tratta di un UFO terrestre, costruito cioè cercando di 
copiare la tecnologia degli alieni? La nebbia della storia 
avvolge ancora la vicenda...". 


A QUATTR'OCCHI CON IKE 


La Stampa del 6 agosto 2010 fornisce ulteriori detta- 
gli: ^Era il 1940 e Winston Churchill era negli Stati Uniti 
perun viaggio segreto. Hitler stava devastando l'Europa 
ed il primo ministro di Sua Maestà era corso dal presi- 
dente Roosevelt per studiare un'efficace strategia comu- 
ne di difesa. L'enorme condottiero inglese si sedette in 
poltrona e cominciò a parlare con il generare Eisenho- 
wer. Lo guardò negli occhi, si accese un sigaro e disse: 
‘Ike, abbiamo un problema, due miei ufficiali della Royal 
Air Force dicono di avere visto un foo-fighter’. ‘Un foo- 
fighter?', disse quello, stupito. ‘Esatto’. 

Unoggetto volante non identificato era passato di fian- 
co ad un aereo inglese e dopo averlo affiancato per qual- 
che secondo era scomparso alla velocità della luce. Dopo 
una lunga discussione in cui né Churchill né Eisenhower 
riuscirono a darsi una spiegazione plausibile (“fosse sta- 
to un razzo non avrebbe avuto una velocità variabile”) 
il Primo Ministro inglese si alzò in piedi e diede un or- 
dine ai suoi collaboratori: “Questo episodio rimanga se- 
greto per i prossimi cinquant'anni, in questo momento 
potrebbe spaventare le masse e far perdere loro la fidu- 
cia nella Chiesa. Sarà un Primo Ministro diverso da me 
a doversene occupare. Parliamo della Germania, ades- 
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Cherwell, in cui si chiedeva di scoprire al più presto cosa 
fossero gli UFO. “Cosa c'è di concreto in tutta questa sto- 
ria sui dischi volanti? Cosa significa? Qual è la verità? 
Fatemi avere un rapporto a vostro comodo”, scriveva al 
ministro dell' Aeronautica inglese. Esattamente come Sta- 
lin, anche Churchill doveva pensare che gli UFO fossero 
qualche arma segreta del nemico, una nuova diavoleria 
tecnologica da cui avrebbe ben presto dovuto difendere 
il Paese. I dischi volanti, difatti, si erano visti ripetuta- 
mente nei cieli di Sua Maestà, durante la Seconda Guerra 
Mondiale. E se gli Alleati ne attribuivano la paternità alle 
Forze dell'asse, e le Forze dell’ Asse agli Alleati, a conflit- 
to terminato nessuno seppe più cosa pensare. “Nel 1952 
il Ministero della Difesa prese più sul serio il tema dopo 
che tutti i militari di una base aerea della Royal Air Force 
nello Yorkshire avevano visto un disco volante affiancar- 
sì e superare a velocità incredibile un caccia Meteor. Nel 
settembre del ‘52 nasceva quindi un ufficio apposito, in 
funzione ancora adesso con la sigla Air Staff 2”, scrisse il 
5 maggio 1989 L'Eco di Bergamo. 

La risposta non si fece attendere ed il 9 agosto il Mini- 
stero dell' Aeronautica rispondeva al Primo Ministro che 
“i vari rapporti sugli oggetti volanti non identificati, de- 
scritti dalla stampa come dischi volanti, sono stati ogget- 
to di uno studio completo dei servizi segreti nel 1951. Le 
conclusioni, basate sul rasoio di Occam, furono che tutti 
gli eventi riferiti potevano essere spiegati da una di que- 
ste cause: fenomeni astronomici o meteorologici cono- 
sciuti; misinterpretazione di aerei, palloni, uccelli; illu- 
sioni ottiche; scherzi. Gli americani, che hanno condotto 
un'indagine analoga tra il 1948 ed il 1949, sono giunti ad 
analoghe conclusioni...". 

Ma nel 2010 la declassificazione dei file britannici sbu- 
giardò questo rapporto addomesticato. Il 4 novembre il 
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so?”. Se quest’ultima frase è vera, vien da pensare che 
Churchill sapesse degli alieni ben sette anni prima che il 
mondo scoprisse il fenomeno UFO. O i biografi si sono 
sbagliati, o Churchill sapeva che, oltre alle improbabili 
armi segrete del Fuhrer, qualcos'altro volava sui nostri 
cieli. E non era terrestre. La vicenda è contenuta in uno 
dei diciotto file resi noti il 5 agosto 2010 dall' Archivio 
Nazionale inglese, che custodisce cinquemila pagine se- 
cretate di denunce, lettere e segnalazioni di oggetti vo- 
lanti non identificati sui cieli britannici. Se vero, il con- 
tenuto dell'incontro tra Churchill ed un Eisenhower non 
ancora presidente USA ci costringerebbe a riscrivere la 
storia dell'ufologia; a retrodatarla, collegandola magari 
con certe ricerche condotte in quello stesso periodo dagli 
avversari italiani; a ricrederci sulla posizione "ufficiale" 
di Ike, anni dopo, sui dischi volanti; a riconsiderare per- 
sino ciò che gli ufologi sanno, che a questo punto diventa 
ben poca cosa rispetto alle tonnellate di pagine custodite 
negli archivi governativi. Testimone dell'evento, scrive 
La Stampa, “il figlio della guardia del corpo del Primo 
Ministro, uno scienziato che fu messo a parte della con- 
fidenza del padre nel 1973". Questi ha dichiarato: "Stava 
morendo, mi disse che voleva liberarsi di un peso, giu- 
randomi che Churchill agli UFO credeva davvero...". 


UFO SU BUCKINGHAM PALACE 


Un oggetto volante, nero e puntiforme, veniva im- 
mortalato a metà novembre 2008 dalle telecamere della 
tv araba ANN (Arab News Network, con sede a Londra). 
I cronisti, peraltro, non se ne accorgevano ed utilizza- 
vano un fotogramma della ripresa come sfondo (“mac- 
chia", in termine tecnico) per il telegiornale del giorno 
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Rab (CGA, 
PESARO с 
Uovo luminoso 
solca il cielo 


Pesaro, 18 aprile 


Un oggetto fortemente lumi- 
пого, di forma ovoidale, è ap- 
parso nel cielo della città po- 
co prima del tramonto. Nu- 
merosi cittadini lo hanno os- 
servato, tra le 18,30 e le 19, 
mentre si spostava da sud a 
nord, ad un'altezza approssi- 
mativa di duemila metri, 

L'oggetto si è poi fermato 
quasi sopra Pesaro e, dopo es- 
sersi girato su se stesso (movi. 
mento esattamente osservato 
da quanti ne seguivano la 
traiettoria) ha puntato verso 
l'alto cominciando a sparire 
alla vista dietro una forma- 
zione di nuvole, E’ poi ricom- 
parso dopo circa dieci minuti 
con il precedente movimento 
orizzontale da sud verso nord, 
seguito con crescente interesse 
da centinaia di persone, 

Tra le varie ipotesi, anche 
fantasiose, ha trovato credito 
quella secondo cui si sarebbe 
trattato di un pallone-sonda 
che rifletteva j raggi del sole 


IL DISCORSO SUI DISCHI VOLANTI È DIVENTATO TRAGICOMICO 


gontrollato da un inesper- 
tot». 
Avvicinato da АВС, il 
dottor McDonald ha detto: 
€ + Questa situazione pare sia 
Фр la stessa nelle nazioni ove 
>A үз esistono basi aeree ameri- 
C 


mostrano fin troppo chiara- cane. П potere della CIA 
mente che la СТА ha messo поп ha limiti е non sarei af- 
il bavaglio alla bocca dei fatto sorpreso se anche ‘in 
pezzi grossi della Air Force. Italia il fenomeno degli 
UFO venisse attenuato su 

diretto ordine della Central 
Intelligence Agency. Cio- 
nonostante, sono del 
parere che gli UFO 
esistono e che pri- 
ma 0 poi saremo co- 


stretti 
ad accetta- 
re la realtà ». 
Perché questi 
ordini da parte del: 
la CIA? 
«Perché — ha risposto 
il noto fisico americano — il 
nostro governo non ama am- 


(agenzia di 

controspionaggio) 

non vuole che si parli de- 

gli «oggetti non identificati». 

L’Aviazione americana ha l’ordine di ignorarli. Per TRITO MA di одан; 
ti non identificati che ma- 
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;'Attualità 


Invasione degli 


Un tweet mette fine a un giallo durato 60 anni 


di Andrea Visconti 
» NEW YORK. 


Moltissimi norvegesi all'inizio 
- degli anni '50 pensavano che 
gli alieni avessero preso di mi- 
та il loro paese con allarmanti 
intenzioni di un'invasione ex- 
traterrestre. Si erano infatti ve- 
rificati migliaia di episodi di 
misteriosi oggetti che sorvola- 
vano il cielo norvegese. «Sono 
gli Ufo», dicevano non riuscen- 
do a spiegare in altro modo 
che cosa fossero quegli strani 
apparecchi volanti. 

Un mistero che sessant'an- 
ni dopo sembra essere stato ri- 
solto grazie a una rivelazione 
della Cia tanto sorprendente 
da sembrare quasi incredibile. 
Erano U2, cioè aerei-spia che 
il governo americano stava col- 
laudando. Incredibile è soprat- 
tutto il modo in cui i servizi se- 
greti Usa hanno rivelato que- 
sto mistero di parecchi decen- 
nifa. 

«Ricordate quelle segnala- 
zioni di insolita attività in cielo 
negli anni Cinquanta. Erava- 
mo noi», si legge in un messag- 
gio postato su Twitter dalla 
Cia. O quanto meno si tratta. di 
un tweet che pare essere : 


alieni? No, era la 


: non si trattava di Ufo, ma di esperimenti con 


tabase militare "Nevada Test Site - 51", 
"oi ribattezzata Area 51, 8 sempre stata 


Cia 


aerei U2 


IN ITALIA 
Avvistati 445 
oggetti volanti 
dal 1972 a oggi 


№ ROMA 


Dal 1972 sono stati 445 gli avvi- 
stamenti «ufficiali» di Ufo in Ita- 
lia. A registrarli l'Aeronautica 
militare. I dati, raccolti nel libro 
“Ufo, i dossier italiani" (dei gior- 
nalisti Vincenzo Sinapi e Lao Pe- 
trilli), sono stati resi noti da po- 
co, durante il Congresso ufologi- 
co mondiale di San Marino. 
Secondo il dossier, negli ulti- 
mi quattro anni gli avvistamenti 
sono stati 56: 7 nel 2013, 10 nel 
2012, 17 nel 2011 e 22 nel 2010. 
L'Aeronautica Militare, organi- 
smoistituzionale con il compito 
‘ufficiale di raccogliere e verifica- 
rele segnalazioni di Ufo, ha svol- 
to un'indagine tecnica per stabi- 
lire se c'è una correlazione tra 
gli avvistamenti ed «eventi uma- 
nio fenomeni naturali», E quan- 
do non è possibile individuare 
‘una giustificazione tecnica о na- 
turale, l'episodio viene classifi- 
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Above Top Secret 


(English translation of UFO article written in Chinese) 


People have great interest in UFO in China,20,000 people are involved 


in UFO research. 
New China News Agency,Darlian,27,August 1985. 


People in China now are having great interest in UFO, the mys 
-tery of umiverse.Several dozens of Chinese scientists gathered 
inDarlian recently to exchange their UFO research for the first 


time. 

The description on the phenomenon of UFO is seen in historic 
‘al records in China long ago. It was said that the first general 
“ly recognized UFO photograph in the would is taken in Tianjin, 
China in 1945. 

In 1981, a China society of UFO Research(CSUR)was establi- 
shed,with some regional sub-societies,in an attempt to uncover 
the mystery of UFO.CSUR has more than 2,000 menbers,with the 
regional societies,all menbers totalling зове 20,000. It has tow 
publications,named "Exploration of UFO"and "Space exploration" 

Chairman of the CSUR,Professor Liang Renglin of Guangzhou 
Jinan University says that more than 600 UFO phenomena have been 
observed during the past 5 years in China. 

During the conference in Darlian,some 40 papeers on UFO 
were provided,17 out о! these papers were selected to be publi- 
Shed in colzected works. Contents of the works will be: 
Viewpolts and methods of the Chiness people to study UFO. 
UFO phenomena found in China. 

Theoretical works on UFO phenomena 

Relation betwees UFO and human body science. 

UFO is an undiscovered mystery with profound influence in the 
world. Some people believe its existence, while the opponents 
think it's a matter of fiction ог illusion.Both views are taken 
into serious consideration in the world,Various kinds of orga 
nizations have been established in the wowld,ineluding USA,USSR, 
UK,Japan,and Central and South American Nations to try to unveal 
the UFO mystery. 


Chua Daily 27885 ттижилља+е б. 
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Article (and translation) from China Daily sent to the author by the 
Chinese Embassy in London 
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Appendix 


SIAE 
LIETI 


Report of sighting by Chinese Air Force pilots over the North China 


Military Frontier in June 1982 (China UFO Research Organizationi 


Journal of UFO Research) 


GAL 04-65 64% 


Sfortunatamente quest'ultima, presentata il 14 giugno 
2010 e boicottata anche да alcuni colleghi*di partito di 
Borghezio, non raggiunse il quorum necessario ed il pro- 
getto morì lì. Magari nell'attesa di essere rispolverato in 
futuro da qualche altro europarlamentare. Nel 2014 il 
candidato alle Europee Claudio D' Amico, già parlamen- 
tare e sindaco leghista di Cassina Ое” Pecchi, aveva pro- 
messo, alla vigilia delle elezioni di maggio, che se eletto 
al Parlamento di Bruxelles avrebbe chiesto la derubrica- 
zione del materiale UFO custodito negli archivi delle 28 
nazioni comunitarie. “Seguo il fenomeno da tanti anni 
e io stesso ne sono stato testimone, allorché mi trovavo 
con mia moglie sulla terrazza del Palazzo della Stampa 
di via Cavour a Milano, quando improvvisamente nel 
cielo è apparso un disco volante con uno strano simbo- 
lo su un lato, simile alla j russa (D'Amico non lo sa, ma 
nella letteratura ufologica quel marchio è definito “um- 
mita”, così detto perché rilevato negli anni Sessanta in 
foto e documenti controversi che si diceva riferiti ad un 
misterioso popolo dello spazio che sosteneva di prove- 
nire da Ummo, stella Wolf 424 — N.d.A.). Quale che ne 
sia la natura, è indubbiamente reale. Se eletto, mi batterò 
perché tutti i Paesi rendano noti i dati acquisiti in tanti 
anni dalle proprie aeronautiche. Italia e Germania hanno 
tolto il segreto sui propri dossier. Da noi l'Aviazione ha 
schedato ben 445 casi dal 1972 ad oggi; altri Paesi, come 
Francia e Gran Bretagna, hanno un vero e proprio Uffi- 
cio investigativo pubblico, che si occupa della questione. 
Ebbene, ritengo doveroso che ai cittadini dell'eurozona 
venga detto che cosa stato scoperto in tanti anni di ri- 
cerche più o meno segrete, pagate coi nostri soldi”. Ci 
credereste? Non venne eletto... 
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Accusato di truffa e abuso. della credulità popolare 


Processo al portavoce dei venusiani 
che dovevano «sbarcare» a Cagliari 


Cagliari, 9 ottobre 


il. radiotecnico napoletano 
Antonio De Rosa di 34 anni, 
il quale. nel gennaio dello 
scorso anno aveva annunciato 
lo sbarco in Sardegna di alcu- 
ne astronavi provenienti da 
Venere cariche di venusiani, 
verrà processato pei i rea 
truffa, insolven: г 
ed abuso della 
lare. Il pretore di Pula (Са- 
gliari) dottor Antonio Spiga 
ha fissato per sabato 27 no- 
vembre la prima.udienza. Sul 
banco degli imputati dovrà 
comparire anche. la signoru 
Мага Ballantini di 44 anni da 
Sinalunga (Siena) che all'epo- 
ca della vicenda conviveva 
con il radiotecnico, 


La fantastica storia 


nel gennaio del 1975 quando 
Antonio De Rosa giunse in 
Sardegna. Préso alloggio in 
un albergo di Nora, un centro 
archeologico a circa 35 chilo- 
metri da Cagliari, i]. radiotec- 
nico cominció a divulgare no- 
tizie sull'imminente arrivo dei 
venusiani nella zona, Per ren- 
dere credibili le sue alferma- 
zioni il De Rosa sostenne di 


avere ta certezza che 15 
gennaio si sarebbe verificato 
lo sbarco dei venusiani sulla 


Terra in quanto era costante- 
mente in contatto radio cori 
gli abitanti” di Venere, da 
lui definiti esseri alti due me 


tri, bellissimi e con ca 
lunghi e biondi.. Numerose 
persone, informate da un 
giornale locale di quanto sa 
rebbe dovuto accaderé a metà 


in 


gennaio, si recarono їп comi- 
tiva а visitare in anteprima 
l'ampia zona ‘indicata dal ra- 
cnico come il punto dove 
le astronavi provenienti da 
Venere’ avrebbero toccato tér- 
та. In tutto il cagliaritano ed 
in ‘altre zone della Sardegna 
gruppi di persone si prepar 
ло a raggiungere Nora per 
assistere. all'arrivo са allo 
sbarco dei venusiani. 

Tutta: la vicenda si smontò 
perb due giorni prima della 
data fissata per l'evento. La 
mattina del 13 gennaio, infat- 
ti, Antonio De Rosa insieme 
allé compagna Maria Ballanti 
ni, fattosi prest 400 mila 
Ше dall'albergatore, tentò di 
allontanarsi dalla | Sardegna 
con l'aereo diretto: a Napoli. 
Il ‘titolare. dell'albergo, inso- 


spettito” dal mancato rientro 
del . radiotecnico, informó i 
carabinieri che riuscirono a 
bloccare Antonio De Rosa e 
la Ballantini poco prima della 
partenza. | due finirono in 
carcere dove-rimasero per 18 
giorni fino a quando il preto- 
те ne ordinò la scarcerazione 
in libertà. provvisoria. Una 
volta liberi, il radiotecnico 
napoletano e la sua compagna 
sono scomiparsi dalla circola- 
zione. 

l| decreto di citazione іп 
giudizio a carico dei due im- 
putati è stato notificato al lo 
ro difensore avvocato Bern: 
do Bailaste del foto di Caglia- 
ri, presso il quale Antonio De 
Rosa с Maria Ballantini ave- 
vano eletto ‘domicilio legale. 


MESS R66 EEO 


Tempo 10-10-76 


14-10-26 7 


À giudizio per aver annunciato 
lo sbarco in massa dei venusiani 


Si tratta di un intraprendente napoletano che mobilitò numerose persone in Sar- 
degna e tentò di fuggire con 400 mila lire avute in prestito dall'albergatore 


1 radiotecnico napoletano 
Antonio De Rosa di 34 an- 


ni, le nel gennaio ‘del- 
lo TSO anno aveva an- 
nunciato lo sbarco in Sarde- 


gna di alcune astronavi pro- 
venienti da Venere cariche 
di venusiani, verrà proces- 
1 sato a fine novembre per i 
: reati di truffa, insolvenza 
fraudolenta ed abuso ‘della 
i eredulità popolare. 

Il pretore di Pula (Caglia- 
| ri) dott. Antonio Spiga ha 
fissato per sabato 27 no- 
| vembre la prima udienza del 

procedimento penale pubbli- 
co a carico del napoletano. 
Sul banco degli imputati, 
oltre ad Antonio De Rosa, 
1 dovrà comparire la signora 
Ballantini di 44 an- 
inalunga (Siena) che 
all'epoca della vicenda соп- 
viveva con il radiotecnico. 
fantastica storia che 
rievocata nel a del- 
la pretura di Pula iniziò nel 
gennaio del 1975 quando 
Antonio De Коза giunse in 
Sardegna. Preso alloggio in 
un albergo di Nora 
tro archeologico a 


chilometri da Cagliari, il 
radiotecnico cominciò a di- 
vulgare notizie sull'immi- 
nente arrivo dei venusiani 
nella zona. 

Per rendere credibili le 
sue affermazioni il De Ro- 
sa sostenne di avere la cer- 
tezza che il 15 gennaio si 
sarebbe verificato lo sbarco 
dei venusiani sulla Terra in 
quanto era costantemente in 
contatto radio con gli «abi- 
tanti » di Venere, da lui de- 
finiti esseri alti due metri, 
bellissimi e con capelli tun- 
ghi e biondi. Numerose per- 
sone, informate da un gior- 
nale locale di quanto sa- 
rebbe dovuto accadere a 
metà gennaio, si recarono 
in comitiva a visitare in an- 
teprima l'ampia zona indica- 
ta dal radiotecnico come il 
punto dove le astronavi pr 
venienti da Venere avrebbe- 
ro toccato terra. In tutto il 
Cagliaritano ed in altre zone 
della Sardegna gruppi di 
persone si preparavano a 
raggiungere Nora per assi 
stere all'arrivo ed allo sbar- 
co dei venusiani. , 


Tutta la vicenda si smon- 
tò però due giorni prima 
della data fissata per l'even- 
to. La mattina del 13 gen- 
naio, infatti, Antonio De Ro- 
sa insieme alla compagna 
Maria Ballantini, fatt 


narsi dalla Sardegna con 
laereo diretto a Napoli. Il 
titolare dell'albergo, inso- 
spettito dal mancato rientro 
del radiotecnico, informò 1 
carabinieri che riuscirono a 
bloccare Antonio De Rosa e 
la Ballantini poco prima 
della partenza. 

I due finirono in carcere 
dove rimasero per 18 giorni 
fino a quando il pretore ne 
ordinò la s i 
libertà provv: E 
ta liberi, il radiotecnico na- 
poletano e la sua compugna 
sono scomparsi dalla circo- 
lazione. Le loro ricerche, 
stese in tutta Italia dopo 
che il pretore li aveva 
тілі a giudizio per truffa, 
insolvenza -fraudolenta ed 
abuso della credulità popo- 
lare, sono state infruttuo. 


Giorno 12-10-89 


Dicembre 2011. Il Bundestag, il Parlamento Federale 
tedesco diceva no alla derubricazione dei dati UFO. Tut- 
to era nato dopo che un cittadino si era rivolto al Tribu- 
nale amministrativo di Berlino, appellandosi alla Legge 
sulla Libertà di Informazione, chiedendo la derubrica= 
zione del materiale ufologico. Il Tribunale, in particola- 
re, aveva imposto al Parlamento di Stato di divulgare un 
documento UFO intitolato La ricerca di vita extraterrestre e 
Vimplementazione della Risoluzione ONU A 33/426 per l'os- 
servazione di Oggetti Volanti Non Identificati e forme di vita 
extraterrestre. Ma il Parlamento si opponeva, non trovan- 
do una scusa migliore se non dire che “non esistono do- 
cumenti secretati sugli UFO”. Il che è palesemente una 
bugia. “Il Parlamento ha negato l’accesso alle carte fa- 
cendo riferimento alla pretesa che i documenti ed i ri- 
sultati del Servizio Ricerca Scientifica del Bundestag sono 
parte del lavoro del parlamento, e come tali dovrebbero 
essere esclusi dalle richieste del Freedom of Information 
Act. Ma c'è chi crede che questa sia solo una posizione di 
facciata e sotto ci sia dell'altro, per esempio la volontà di 
nascondere i corposi faldoni sulle commissioni di Hitler 
esui prototipi dei dischi volanti fatti costruire dal regime 
nazista all'epoca", scrisse la stampa. 


IL DUCE CONTRO SATURNO 


“È più verosimile che gli USA siano invasi, prima che 
dai soldati dell'Asse, dagli abitanti non molto conosciu- 
ti, ma pare assai bellicosi, del pianeta Marte, che scen- 
deranno dagli spazi siderali su inimmaginabili fortezze 
volanti". A parlare, il 23 febbraio 1941, ai gerarchi della 
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lo. I testi erano di Cesare Zavattini e Federico Pedrocchi 
e i disegni di Giovanni Scudellati. La storia era sempli- 
ce: il saturniano Rebo decideva di conquistare la Terra. 
Ma niente paura, lo scienziato italiano Marcus, mirabile 
esempio d'eroe fascista, sarebbe riuscito a sconfiggerlo. 
Il riferimento all'UFO a forma di Saturno visto su Me- 
stre era sin troppo esplicito, come pure la collocazione 
geografica: nella storia l'Italia svolgeva un ruolo di pri- 
mo piano e il vertice terrestre che doveva decidere come 
opporsi agli alieni si riuniva nel cuore della Pianura Pa- 
dana, non a caso dove, nel ‘33, le forze del Duce si era- 
no imbattute nel primo avvistamento. Dopo i bambini, 
il lavaggio del cervello fu fatto alle famiglie. Nel 1937 
il popolarissimo Almanacco delle Famiglie, calendario 
presente in tutte le case, dedicava ben due mesi allo spa- 
zio: luglio agli abitanti di Marte, dati per certi (“Non è 
esclusa la possibilità di un'umanità marziana che soddi- 
sfi alle condizioni d'ambiente del pianeta nostro fratel- 
lo”); ottobre ai viaggi sulla Luna, con la raffigurazione 
di un prototipo, la “racchetta-propulsore”, ideata da due 
scienziati russi sulla scorta degli studi del tedesco Her- 
man Oberth e dell'americano Goddard (indubbiamente i 
fascisti dimostravano di conoscere alla perfezione le più 
recenti ricerche sia sovietiche che d’Oltreoceano, in bar- 
ba a chi riteneva l’Italia un Paese chiuso in sé stesso). 
L’anno seguente veniva indottrinato il grosso pubblico 
dei lettori di giornali, con la comparsa di articoli come 
quello pubblicato, il 10 aprile del 1938, dal quotidiano La 
Cronaca Prealpina, che titolava: “Il pianeta Marte sarebbe 
abitato? Come dovrebbero essere gli abitatori di Mercu- 
ROSSO 

Per la buona stella dei fascisti un'invasione aliena, 
come quella annunciata proprio in quell’anno in Ame- 
rica dalla radiocronaca di Orson Welles (che mise in sce- 
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Federazione dei Fasci di Combattimento al Teatro Adria- 
no di Roma, era Benito Mussolini. Il “Duce del Fascismo, 
fondatore dell'Impero” non stava scherzando. Lo si è ca- 
pito molti anni dopo, col senno di poi. Nel 2000, con il 
ritrovamento di alcune corrispondenze dell’epoca (te- 
legrammi, appunti, carte senatoriali e della Camera del 
Regno che, periziate, risultarono “esatte all'anno", cioè 
d'epoca), si venne a sapere che il 13 giugno del 1933 i fa- 
scisti avevano cercato di recuperare un disco volante (un 
“velivolo non convenzionale”, dissero) atterrato presu- 
mibilmente nel milanese, nell’area di Magenta (i docu- 
menti, in questo senso, sono generici); che a seguito di 
quell'evento Mussolini aveva dato ordine di creare un 
gruppo di ricerca supersegreto, il Gabinetto RS/33, gui- 
dato da Guglielmo Marconi, per determinare la reale na- 
tura di quello ed altri ordigni visti, e non identificati, in 
cielo; che il team mise assieme una trentina di pagine di 
avvistamenti per conoscenza solo delle alte sfere del Fasci- 
smo: Mussolini, Italo Balbo e Galeazzo Ciano, mentre al 
resto della popolazione nulla fu detto (i testimoni furo- 
no intimiditi e convinti a non parlare, pena il ricovero in 
manicomio, ed i giornali sottoposti a controllo e censu- 
ra, con ritiro dei piombi tipografici), se non storie di co- 
pertura, come passaggio o caduta di fulmini e meteore. 
Dall'esame dei documenti rinvenuti, presumibilmente 
passati di mano in mano dai discendenti di Edda Cia- 
no e debitamente studiati dall’ufologo Roberto Pinotti e 
da chi scrive, si venne altresì a sapere che una parte del 
gruppo di studio UFO - quasi tutti membri della Reale 
Accademia d’Italia come i professori Giancarlo Vallauri, 
Gaetano Arturo Crocco, Francesco Severi, Dante De Bla- 
si e Filippo Bottazzi, nonché Romualdo Pirotta - aveva 
passato sottobanco alla Gestapo il frutto delle ricerche 
(in effetti, l'addetto scientifico militare del Duce, Luigi 


135 


na La guerra dei mondi di H.G. Wells, spacciandola per 
vera e scatenando il panico negli Stati Uniti), nella realtà 
non vi fu ed il team fascista, allora guidato da eminen- 
ze come l'astronomo torinese Gino Cecchini ed il padre 
dell'astronauta Gaetano Arturo Crocco (Marconi, che 
credeva di avere ricevuto radiomessaggi da Marte, si era 
defilato subito), del fenomeno dei “velivoli non conven- 
zionali” — come li avevano ribattezzati — non capi un bel 
nulla. Poiché gli UFO si limitavano a sorvolare i cieli ed 
a fuggir via, più di tanto non destarono preoccupazio- 
ne nel Gabinetto RS/33, sebbene si sappia di un filmato 
ante litteram di un disco volante sul campo di volo di 
Brera e di un avvistamento da parte di un pilota france- 
se, che i fascisti eliminarono; in pratica, le testimonianze 
più autorevoli o documentate furono occultate. Il resto 
poteva passare per chiacchiera da bar. La gente era or- 
mai tranquillizzata; gli avvistamenti di “cose strane” nel 
cielo venivano giustificate con fenomeni astronomici o 
con il passaggio di aerei di contrabbandieri. Dei satur- 
niani si perse ogni traccia, fuorché nelle edicole. La sto- 
ria a fumetti di Rebo fu un tale successo da durare sette 
anni e quando sembrava essersi conclusa, con la disinte- 
grazione del comandante saturniano, il pubblico ne im- 
pose la ricomparsa. L'idea (sbagliata) che l’Italia potesse 
sconfiggere chiunque, persino gli alieni, evidentemente 
al popolo piaceva... 


DE GASPERI SAPEVA? 
20 ottobre 1963. Il presidente della Repubblica Anto- 
nio Segni (DC) stava uscendo in macchina dalla sua te- 


nuta di Castel Porziano, a Roma, quando improvvisa- 
mente vedeva in cielo un “oggetto volante discoidale di 
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Romersa, prima di morire confessò di avere visto con i 
suoi occhi un disco volante - in realtà un aereo circolare 
ad elica intubata — costruito dalle SS; queste cercavano 
evidentemente di ricostruire un prototipo di UFO, pur 
se con le limitate cognizioni tecnologiche dell’epoca, da 
utilizzare come caccia da combattimento); sappiamo an- 
cora che una parte del team propendesse per una spiega- 
zione aliena degli ordigni avvistati in cielo, mentre altri 
erano convinti che le apparizioni fossero frutto di test 
segreti inglesi o germanici; che, fra il ‘33 ed il ‘36 vi fu un 
florilegio di articoli e pubblicazioni, anche a fumetti, che 
inneggiavano allo spazio ed agli “abitanti delle stelle”, 
quasi si volesse preparare la popolazione italica ad una 
rivelazione clamorosa, che qualcuno dallo spazio esterno 
giungesse sin qua, nelle italiche sponde. Come dimostrò, 
nell'agosto del 1936, l'avvistamento dei cittadini di Ve- 
nezia e Mestre che, numerosi, assistettero a bocca aperta 
all'inutile inseguimento, da parte di due caccia della Re- 
gia Aviazione, di un gigantesco oggetto sigariforme e di 
due ordigni, uno con cupola ed un altro simile al pianeta 
Saturno. 

All'epoca il Duce fece interrogare, e presumibilmen- 
te zittire, quattro testimoni, uno dei quali ritenuto par- 
ticolarmente credibile, perché membro della MVSN fa- 
scista, la Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale. Visto 
l'alto numero di testimoni, in quell'occasione qualcosa 
fu necessario dire, pur senza rilasciare compromettenti 
ammissioni ufficiali che avrebbero terrorizzato le mas- 
se. Non sembra casuale che, a tempo di record, uscisse 
in tutte le edicole del Regno uno speciale a fumetti, su 
uno dei periodici per bambini più diffuso in Italia, I tre 
porcellini: “Saturno contro la Terra”. Il primo numero fu 
nei chioschi il 31 dicembre 1936, per le festività natalizie, 
quando era più facile che venisse acquistato come rega- 
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DOSSIER FOTOGRAFICO ПЕП 


1933-1978 


GLI ITALIANI NEL 
VENTENNIO 


he il fenomeno UFO 


а stato osservato prima del 1947, anno in cui 


i giornali 


Autorità cominciarono a parlarne il USA, è oggi ormai 
accertato, Nonostante сі; si guarda spesso tuttora agli UFO come ad un 
qualcosa di nato с sviluppatosi oltre Atlantico. Ma non è così. Oggi, infatti, 

perizie chimiche di Tribunale eseguite su documenti d'epoca pervenuti per posta nel 1996 


1 


(seppur da una fonte rimasta anonima) al Centro Ufologico Nazionale nella persona 
suo presidente Roberto Pinotti hanno comprovato l'esistenza di un organismo segreto 
del Governo Italiano presieduto da Mussolini operante negli anni ‘Trenta denominato 
“Gabinetto RS/33 (dove RS sta pi 


anno della sua fondazione, il 1933) e formalmente diretto dal Senatore Guglielmo 


Ricerche Speciali” e 33 corrisponde al presumibile 


Marconi, finalizzato allo studio dei VNC о “Velivoli Non Convenzionali” (così il Fascismo 


chiamava 


gli UFO), che i documenti (vedi foto) periziati del 1936 (anno XIV del 


Regime) descrivono come oggetti sigariformi їп grado di espellere in volo “dischi volanti”, 


invano intercettati e fotografati da “cacciatori” della Regia Aeronautica. Le foto, dicono i 
documenti, c'erano. Ma non ci sono pervenute. 
Oltre а resoconti risalenti al 1935 e alla Guerra d'Etiopia (vedi la tavola della 


ILLU ZIONE DEL POPOLO), il Centro 


Ufologico Nazionale, attraverso Alfredo Lissoni, 


ha poi individuato parecchi telegrammi dei 


Prefetti al Governo relativi alla segnalazione di 


УМС, 


accertato che i tecnici aeronautici fascisti 


erano stati messi al lavoro per "copiare" a livello 

di vetroingegneria gli UFO discoidali descritti nei 
rapporti: lo fece l'Ing. D.G. con un “Discomet” (in 
basso) individuato da Lissoni e lo fecero i nazisti 

li 


Ingg. Мейс e Belluzzo (in alto) e poi con la “Ус 


riprendendo i progetti italiani con il “disco” d 


Lufologia, intesa come studio ufficiale e di 


ippo 


ia oltre 


del fenomeno, non è dunque nata in US 


un decennio prima in Italia. 


Dom. del C. 2-2-89_ 


CORRIERE DI MONCALIERI | 
Martedì 27 settembre 2011 


_МСНЕУМО 23 


Segnalazione web 
«Attenti agli Ufo 
Sfere arancioni 
come lenticchie» 


NICHELINO Tre Ufo color aran- 
cione, avvistati nei cieli niche- 
linesi nella serata del 13 settem- 
bre. La segnalazione anonima, 
dopo qualche giorno, è arrivata 
alsito del Cisu (Centro italiano 
studi ufologici, www.cisu.org). 

«Eravamo insette -scrive ilte- 
stimone - Abbiamo notato una 
formazione di tre sfere di colore 
arancione acceso». Gli Ufo sono 
in movimento: «Abbiamo perso 
di vista due oggetti ma abbiamo 
seguito attentamente il procede- 
re di un terzo oggetto in direzio- 
ne sud-est - prosegue l'anonimo 
- Il volo era regolare ma quello 
che più ci ha lasciati basiti è sta- 
to il cambio di colorazione, fino 
a un grigio scuro che ha potuto 
rivelare anche la forma “a len- 
ticchia” poco prima di scompa- 
rire alla nostra vista». 

Edoardo Russo, responsabile 
‘piemontese del Cisu, è però piut- 
tosto scettico: «Delle segnalazio- 
ni sostanzialmente anonime su 
blog e siti web sipuò fare ben po- 
co - premette - Questa, їп parti- 
colare, mi sembra un ро troppo 
sintetica (e carente di dati) per 
azzardare ipotesi. Senza un con- 
tatto diretto conalmeno un testi- 
топе, si possono prendere can- 
tonate». Зе si avvista un Ufo che 
bisogna fare? «Raccogliere quan- 
ti più dati possibile, e inviarceli 
compilando la scheda che c’è sul 
nostro sito». 


A. Lissoni - Sindrome E.T. - Segno 


rono condotte diverse indagini sugli UFO soprattutto da 
parte dell'aeronautica americana, per appurare la natura 
del fenomeno. La percentuale, tra i presunti avvistamenti 
dei casi per i quali non è stato possibile addivenire a una 
spiegazione, allo stato attuale delle nostre conoscenze, è 
molto bassa, esattamente intorno al 1,5-2%. Questa pic- 
cola percentuale potrebbe essere attribuita in gran par- 
te a suggestioni o visioni, che certamente esistono. Sono 
numerose le ipotesi che possono spiegare la natura degli 
UFO. Si potrebbe, per esempio, pensare che all'origine 
di un certo numero di avvistamenti vi siano, in realtà, fe- 
nomeni geofisici ancora poco conosciuti, oppure velivoli 
sperimentali segreti, senza tuttavia escludere del tutto la 
natura extraterrestre. La verità è che noi non possiamo 
spiegare tutto con la razionalità e le conoscenze. A quan- 
to sembra, logica e metodo scientifico non sembrano ef- 
ficaci nello studio degli UFO per i quali qualsiasi spie- 
gazione è insoddisfacente e/o troppo azzardata”. La te- 
тайса, così all'avanguardia, ha diviso mondo politico e 
scientifico. L'astronoma Margherita Hack, all'epoca con 
la Federazione della Sinistra, ha criticato il min. Gelmini 
per avere introdotto gli UFO in un tema di maturità, l'on. 
Mario Borghezio le ha invece rivolto un pubblico plauso 
per avere finalmente sdoganato l'argomento. 


ТАЈЕО DEL GOVERNATORE LOMBARDI 


^Un UFO a Parigi? Ho visto questa cosa nel cielo. Si 
muoveva, l'ho fotografata, poi è scomparsa"; cosi, in un 
tweet, il Governatore della Lombardia Roberto Formigo- 
ni. Il politico del Nuovo Centro Destra si trovava nella 
capitale francese per il Bie, il Bureau internazionale per 
Expo 2015, quando, la sera del 21 novembre 2012, ha av- 
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vistato una sfera di luce sopra il tetto di un condominio. 
Prontamente l'ha fotografata con un cellulare ad alta de- 
finizione e, alle 23, si è affidato a Twitter per far sapere 
ai 42.979 che lo seguono dello strano avvistamento. Ma, 
com'era prevedibile — specie perché in quei giorni il poli- 
tico “celeste” era al centro di presunti scandali - sul web 
prima e sui giornali dopo si sarebbe scatenato il sarca- 
smo. “FormigUFO”, “Formalieno”, “For-UFO” solo al- 
cuni dei nomignoli che gli sono stati affibbiati in quelle 
ore. “Sul web piovono commenti ironici”, scrisse Il Gior- 
no; “E ora Formigoni vede pure gli UFO”, titolo II Gior- 
nale; “Formigoni che va a Parigi per avvistare e twittare 
UFO... ci viene per lo meno da sorridere”, commentò La 
Padania; “Formigoni si è improvvisato ufologo nella Vi 
e Lumière”, sottolineò Libero. I quotidiani di Sinistra fu- 
rono ovviamente più caustici, rimarcando che la miste 
riosa sfera di luce bianca che si vedeva quasi posata sul 
tetto di un palazzo era in realtà il faro della Torre Eiffel. 
Una spiegazione assurda, buttata là tanto per screditare 
‘ex berlusconiano; chi scrive ha avuto modo di analiz- 
zare dettagliatamente al computer la foto, che è di buo- 
na definizione e non solo la torre di ferro non è in quella 
posizione, né si vede nello scatto, ma la luce sul palaz- 
zo mostra una lunga scia dall'alto verso il basso, prove- 
niente da sinistra e quasi invisibile ad occhio nudo, il che 
dimostra come avesse detto il vero l'ex governatore mi- 
anese, parlando di un ordigno in movimento. L’ogget- 
to, che filtrato con i software mostra un'aureola rosacea, 
non e poi dietro il palazzo, come affermano i sostenitori 
della tesi “Torre Eiffel", ma davanti, tant'è che le mura 
dello stabile vengono illuminate a giorno. 

Ma certo, se gli UFO diventano il pretesto per ridico- 
lizzare un avversario politico, non c'é analisi compute- 
rizzata che tenga. 
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. Anche il ministro 
dichiara possibile l'esistenza degli oggetti: misteriosi | 


"i F Nostro servizio particolare | 

- Parigi, 23 marzo. 
Questa notte tutti i cacciatori di UFO 
(gli oggetti volanti non identhicabili 
Scruteranno sistematicamente il cielo di 
Francia alla ricerca dei dischi volanti. 
Le eventuali fotografie dovranno essere 
trasmesse a «Lumière dans la nuit», 

Chambon-sur-Lignon, 43400 Francia.” 


I dischi volanti si manifestano sempre 
più frequentemente nel Paese di Pom- 
pidou,- mettendo a dura prova lo scetti- 
cismo degli increduli. E sono presi sem- 
pre più sul serio. Recentemente il mini- 
Stro delle Forze Armate, Robert Galley, 
ha dichiarato alla radio: «Se numerosis. 
sime -testimonianze concernenti gli UFO 


hanno potuto trovare una spiegazione, ^ 


sussistono. cas! rimasti senza risposta >. 
Nel 1954, presso il ministero affidato oggi 
a Galley, è stata creata una ‘commissione 


per raccogliere tutte le informazioni sui 


fenomeni insoliti osservati nel cielo. Sono 
alcuni di questi casi, ‘come l'osservazione 
concordemente effettuata da diversi pi- 
loti o la registrazione sul radar di un 
passaggio di oggétto nel cielo, che non 
hanno ricevuto alcuna spiegazione scien- 
tifica soddisfacente. 


«La posizione dello scienziato ha 
detto il ministro —, é una posizione di 
dubbio e di ricerca delle prove per con- 
fermare la realtà di un fenomeno. Ma 
‘egli deve avere un atteggiamento aperto 


dolle forze armate, Robert Galley, | 


di fronte all'avvenimento che non com. 
prende », 7 


Dopo queste affermazioni del ministro 
i gendarmi francesi non hanno più ti- 
more del ridicolo. Quando osservano qual. 
cosa di insolito nei cielo lo mettono su- 
bito a verbale. Alcuni giorni dopo l'an- 
gosciante avventura di un Caminita di 
Ch&lon-sur-Marne seguito per una ven- 
tina’ di chilometri da un UFO che vo- || 
lava rasoterra, i gendarmi di Chevillon, 
altro centro abitato della stessa regione, 
sorto stati ‘i testimoni delle évoluzioni | 
notturne di un enorme « sigaro volante ». 
Per una quindicina di chilometri gli | 
agenti hanno seguito le sue manovre, 
piuttosto lente, visto che l'oggetto mi. 
Sterioso.ha impiegato tre quarti d'ora |— 
рег percorrere tale distanza. | М 
*I contorni егапо molto netti Һа |! 
raccontato il brigadiere capo Robi 
la base era rischiarata da una luce aran- 
cione. Penso che sì spostasse a circa 700 
metri d'altezza. Ho mandato un gendar- 
me a prendere l'apparecchio fotografico, | | 
ma purtroppo allo sviluppo le foto sono | 
risultate tutte scure. L'oggetto.aveva le 
proporzioni di un Boeing. Quando siamo |— 
Stati costretti a interrompere la nostra 
caccia perché la strada non ce lo per- 
metteva più ho notato che la sua lumi- 
nosità era passata al rosso vivo >, ] 
Numerosi abitanti della regione (eher 
$ quella dello Champagne) hanno os- 
servato lo stesso silenzioso e misterioso _ 
oggetto. volante, 1 
4: 1 


са fr i a 


POST, Pala Beach, FL - March 14, 1987 CR: В. Prett 


Tue GaLLuP Роц. 
Only a third deny 
existence of UFOs, 
extraterrestrial life 
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In un convegno spunta la nuova teoria sull'origine animale degli extraterrestri 


Ma quale astronave, РОЮ è un cucciolone 


Ma gli «Ufo» che saranno mai? 
Astronauti extraterrestri che sul no- 
stro pianeta fanno tappa per rifor- 
nirsi d'acqua e aria? Gente che viene 
dal nostro futuro, e dunque specie 
capaci di risalire il tempo? Esseri 
che vengono da un'altra dimensione, 
aprendosi il passaggio attraverso «fi- 
nestre relativistiche» per entrare nel 
nostro mondo? 

Chissà, forse l'enigma dei tanti 
piatti volanti, dei sigari luminosi, о 
dei misteriosi cerchi trovati nei cam- 
pi di grano potrà svelarlo, di qui a 
dieci anni, il megaprogetto da cento 
milioni di dollari appena finanziato. 
Uno studio voluto da Casa Bianca e 
Nasa per captare dal cosmo even- 
tuali segnali in grado di dirci se sia- 
mo soli nell'universo. Però nell'atte- 
sa di conoscere quanto stabilirà la 
storia c'è da registrare quanto offre 
la cronaca, per quanto singolare pos- 
sa essere. 

Macché astronavi che vengono 
dallo spazio: gli Ufo non sarebbero 
altro che «animali molto curiosi e 
giocherelloni, che rincorrono, gioca- 
no, b; tano e scappanorcome cuccio- 


li». Animali, s'intende, appartenenti 
а una forma di vita diversa da quella 
che conosciamo noi: che si nutrono 
di energia, possono passare da una 
forma all’altra in tutte le variazioni 
geometriche e in tutti i colori possi- 
bili, da quelli «caldi» quando si fer- 
mano a quelli freddi quando vanno 
molto veloci. 

Questa almeno è la teoria «made 
in Rozzano» di Ferdinando Guazzot- 
ti, «mezzo secolo d’età, disegnatore 
meccanico di precisione, appassio- 
nato di astronomia, insegnante del 
sabato e grande amico degli anima- 
li», come egli stesso si definisce. Una 
teoria esposta ieri nella sala Guic- 
ciardini della Provincia davanti al 
convegno... formato famiglia (una 
dozzina di partecipanti) sul tema 
«Enigma Terra: incontro con l’ufolo- 
gia» promosso dall'Onru, organizza- 
Zione nazionale ricerche ufologiche. 

Chi fosse tentato di concludere 
che matti è abbreviazione di ufologi 
sospenda però il giudizio. Il beneficio 
del dubbio è di rigore. L'«azzardo», 
poco più di una convinzione perso- 
nale, si inquadra in un discorso più 


complesso. 

«Su cento avvistamenti (peraltro 
in diminuzione) — garantiscono Fa- 
bio Gariani e Sveva Stallone, ufologi 
coi piedi per terra che sfruttano pure 
l'informatica per distinguere il vero 
dal falso — 95 sono frutto di illusioni 
o di fenomeni spiegabilissimi. Cin- 
que però costituiscono un'autentica 
sfida che dovrebbe impegnare di più 
la ricerca scientifica. Non servono le 
battute per irridere agli alieni a pas- 
seggio nel parco avvistati di recente 
nell'Unione Sovietica come se non 
fossero altro che un effetto Gorba- 
ciov. Dal gigante monocolo al nanet- 
to a tre occhi passando dall'angelo 
coi capelli biondi c'è davvero qualco- 
sa di più della fantasia». 

Così per chi vuole svelare il miste- 
ro degli Ufo e degli incontri ravvici- 
nati del terzo tipo, ma con l’atteggia- 
mento di Newton o di Einstein «sen- 
za il concetto viziato e prevenuto di 
scartare in modo accademico teorie 
o eventi che si discostino dalle cono- 
scenze attuali», l'Onru offre anche 
un archivio avvistamenti a domicilio. 


Alberto Trivulzio 


o marina 


vettura». Dopodichè ha preso quota, si è sollevato ed è 
| Scomparso nel buio della notte All'allibito viaggiatore 
сізге l'episodio alla polizia c spera 
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_OUUFFICIO STAMPA DI “UFO LA VISITA EXTRATERRESTRE" 


el numero di settembre della rivista 
|. "UFO la visita extraterrestre ", viene 
pubblicato lo sconcertante dossier su un possi- 
bile UFO-crash avvenuto in Italia nel 1933 
Dell'evento sarebbe venuto a conoscenza addi- 
rittura Benito Mussolini. Vero o falso? L'interro- 
gativo è tuttora aperto e l'investigazione prose- 
gue. Il plico postale contenente sei copie foto- 
statiche a colori relative ad altrettanti presunti 
documenti governativi italiani, risalenti all'epo- 
ca del fascismo e che contengono tutta una se- 
rie di disposizioni relative all'azione di censura 
ed al recupero di un “velivolo non convenziona- 
le" caduto o atterrato sul suolo italiano nel giu- 
gno del 1933, è arrivato in forma anonima alla 
redazione di “UFO la visita extraterrestre". In 


_ | questo speciale dossier sul presunto UFO-crash 
del 1933 vengono presentate le sconcertanti 
teorie elaborate in base alle ricerche effettuate 
negli archivi del “Gabinetto RS/33", un organi- 
smo costituito dal governo fascista il cui incarico 
principale era quello di indagare su tuttii casi di 
awistamento di “aeromobili sconosciuti” regi- 


mento si legge una missiva indirizzata a tale De 
Santi dove si fa riferimento alla gravità della 
questione per il recupero del mezzo e l'impor- 
tanza della massima segretezza а riguardo. In 
quello successivo vengono elencati 9 punti fon- 
damentali da eseguire dopo il ritrovamento del- 
l'aeromobile, fra i quali è segnalata l'urgenza di 
awisare il prefetto, la disposizione di fermo a 
tutti i testimoni, il divieto di diffusione della no- 
tizia a mezzo stampa con il massimo della pena 
per i trasgressori fino al deferimento in tribuna- 
le (a riguardo c'è un ulteriore punto dove si sot- 
tolinea l'obbligo di "distorcere" un'eventuale 
notizia per la stampa, relegando il fenomeno ad 
una causa puramente “naturale”: stella caden- 
te, meteorite ecc.), l'esclusione tassativa ad 
ogni ente scientifico dalla raccolta ed esame dei 
rapporti disponibili compresa la Pontificia Uni- 
versità e infine l'obbligo di imputare ogni spesa 
a riguardo alla Regia Accademia d'Italia. 

Si tratta di una documentazione che farà mol- 
to discutere, vera o falsa che sia, per le inquie- 
tanti prospettive che lascia intravedere e per 
lo stesso clamore che ha suscitato ancor prima 
di venire pubblicata. 


® Siamo sicuri che il documento giunto 
anonimamente da Forli, alla redazione di 
"UFO la visita extraterrestre" prospetti 
uno scenario interessantissimo; documenta- 
zioni analoghe, ma diverse, erano arrivate 
un paio di anni fa sempre da Forli e da Parigi 
anche alla Futuro (editrice di altre riviste 
ufologiche), inerenti però un avvistamento 
del ‘36; nel dubbio dell'autenticità la reda- 
zione aveva preferito non procedere alla 
pubblicazione. Se i documenti fatti avere alla 
redazione della rivista dello stimmatizzato 
Giorgio Bongiovanni dovessero risultare au- 
tentici ciò non solo retrodaterebbe la nasci- 
ta dell'ufologia, spostandola addirittura nel 
Vecchio Continente, ma anche l'inizio del 
cover up; inoltre dimostrerebbe, forse, che 


da qualche parte їп Italia vi è una “gola 
profonda” che ha avuto accesso agli archivi 
del Fascio ed è riuscito a trafugare del mate- 
riale (come già avvenne anni fa quando dagli 
archivi dell'Istituto Luce venne rubato un fil- 
mato top secret, fra i dieci “non ammessi al 
pubblico”, che mostrava una spedizione na- 
zista in Tibet e l'incontro con il Dalai Lama, 
alla ricerca del Graal tibetano). 
Che possa esservi stato un recupero di un 
disco volante nel ‘33 non è da escludere, an- 
che se nei documenti si parla solamente di 
un atterraggio di “aeromobile non conven- 
zionale”, senza precisare dove e quando 
(presumibilmente il 13 giugno del 1933); nel 
testo inviato a Bongiovanni si sottintende 
che il disco fosse alieno; ma anche se fosse 
stato terrestre la scoperta non sarebbe me- 
no importante; già nel 1928 in Germania la 
Dusen costruiva degli elicotteri a forma di 
disco volante, con quattro eliche con razzi; 
voci dicono che l'idea di costruire prototipi 
del genere venne ai nazisti dopo non meglio 
precisati e confermati contatti UFO. Di sicu- 
ro sappiamo che la Germania nazista costruì 
dei dischi volanti ribattezzati V-7, ed i fascisti 
lo sapevano, visto che al progetto partecipa- 
va un ingegnere italiano, del Politecnico, il 
milanese Giuseppe Belluzzo (erroneamente 
citato da molte fonti straniere come Alfonso 
Bellonzo; nella biblioteca dell'università Sta- 
tale di Milano si conservano ancora i suoi 
scritti). La stampa fascista dell'epoca, nel di 
cembre 1944, confermò l'esistenza di “mi- 
steriose telearmi su cui Berlino conserva il 
massimo riserbo”. 
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pure. Quindi io credo che non ci sia niente da nasconde- 
re, ma anzi si debba portare a conoscenza di tutti quella 
che può essere una realtà straordinaria...”. 


VATINNO, LINCIAGGIO MEDIATICO 


Agli UFO crede anche il fisico Giuseppe Vatinno (IDV), 
che il 20 dicembre 2012 indirizzo al Governo un'inter- 
rogazione, controfirmata dal collega Francesco Barba- 
to, in cui, citando l'Area 51, le dichiarazioni di Reagan е 
Medvedev, il crash di Roswell ed altri misteri ufologici, 
domandava se “i Ministri fossero a conoscenza dei fatti 
esposti e se disponessero di notizie in merito”; e chiede- 
va al Governo di “reperire anche sul piano internazio- 
nale lo stato di questi fatti, come ad esempio l'esisten- 
za dell'Area 51; se l'Italia dispone, e dove, di eventuali 
strutture delle Forze Armate o di altri Corpi dello Stato 
dediti allo studio del fenomeno ufologico; se siano stati 
prodotti documenti o relazioni riservate in ambito na- 
zionale o NATO; se infine in Italia si possa prevedere la 
creazione di una struttura dedicata, munita dei requisiti 
di trasparenza pubblica". 

La sua interrogazione scatenò però il putiferio; affat- 
to sostenuto dagli ufologi, attaccato mediaticamente dal 
direttore de Le Scienze e dai media comunisti, insultato 
pesantemente sui social network, l'onorevole cadde nel- 
la trappola di rispondere a tutti i troll (i disturbatori te- 
lematici) e ben presto le discussioni si trasformarono in 
flames, litigate on line, uscendo dalle righe. Repubblica 
ne approfittò subito e titolo: “E l'onorevole insulta chi 
critica” e anche se in realtà Vatinno si era solo difeso, il 
quotidiano aggiunse: “Il Governo italiano deve preoccu- 
parsi dell'arrivo degli alieni e chi critica quest'idea deve 
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UFO E POLITICA A RADIO PADANIA 


Ma anche la maggior parte dei politici non leghisti, 
tutti intervistati da chi scrive per Radio Padania dal 2009 
ad oggi, si è detta possibilista. Frediano Manzi, già can- 
didato di Rifondazione Comunista, alla domanda se le 
autorità nascondano i dati, il 3 febbraio 2010 ha risposto: 
“Può essere possibile, per l'impatto emotivo e sociolo- 
gico che metterebbe in discussione le religioni. Sarebbe 
l'ammissione che altri esseri ci visitano”. Scettico si dis- 
se invece l'onorevole Daniele Marantelli del PD, come 
pure il fisico del PCI Tullio Regge, europarlamentare, che 
nel ‘93 gli UFO li aveva dovuti studiare, controvoglia, 
per incarico della CEE, sbattendo la faccia contro il muro 
di omertà dei militari ed incappando nel dileggio mas- 
smediatico che di solito lui e i suoi compagni riservava- 
no ai "credenti"; fu invece possibilista l'avvocato Carlo 
Taormina, deputato PDL, già Sottosegretario all'Interno: 
“Nulla può essere escluso, intorno alla Terra vi sono tante 
realtà sulle quali la vita può esistere. Quello che sta suc- 
cedendo su Marte in qualche modo lo dimostra”. Renato 
Farina, giornalista e deputato PDL, ci disse, il 28 ottobre 
2009: “Sono curioso. Da giovane mi colpì un articolo su 
Famiglia Cristiana che parlava della parabola del Vangelo 
delle 99 pecorelle buone e di quell'una che era scappata. 
Quest'ultima era la comunità umana, le altre 99 gli al- 
tri mondi che hanno riconosciuto, prima della Terra, la 
presenza di Gesù. Questo mi ha colpito molto. So che ha 
molta influenza Zichichi che sostiene che non c'è possi- 
bilità matematica che esista un'altra forma di vita intelli- 
gente come l’uomo; io non sono cosi sicuro...". 

Giulio Gallera, Capogruppo PDL in Consiglio Co- 
munale a Milano, ci ha raccontato, il 7 aprile 2010: “È 
un tema molto affascinante; pensare che siamo gli unici 
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essere insultato”; ItaliaOggi, il quotidiano economico, la- 
sciati da parte i listini di borsa e le azioni, si buttò sulla 
notizia, così distante dal suo target abituale, e ironizzò: 
“Non sarà che, per volontà d'una Cupola segreta demo- 
plutoextraterrestre, stiamo facendo da cavie in qualche 
orrido esperimento sociologico o biologico? Vatinno è 
stato intempestivo. Doveva aspettare che il sole del Pil 
e dello Spread tornasse a splendere, prima di rendersi 
ridicolo...". 

A] di là dei vergognosi attacchi mediatici (ai quali ri- 
spondo che, a star dietro alle italiche beghe, non ci sarà 
mai un momento favorevole per occuparsi anche di UFO; 
forse se avessimo una classe politica maggiormente inte- 
ressata al progresso del Paese, non solo economico ma 
anche intellettuale e scientifico, il problema non si por- 
rebbe), non oso pensare che faccia possa avere fatto un 
personaggio estremamente pragmatico (nonché mem- 
bro di quella Trilateral Commission che dalla Francia 
all'America aveva boicottato la ricerca ufologica) quale 
il premier Mario Monti nel leggere l'interrogazione. Alla 
quale non vi fu peraltro risposta, poiché il Governo cad- 
de quattro mesi dopo (peraltro, più che sufficienti per 
replicare). 

Il dileggio da parte dei media di Sinistra fu talmente 
insistente e persecutorio che, nel gennaio 2013, l'onore- 
vole Vatinno annunciò che avrebbe lasciato il Parlamen- 
to, ritirandosi dalla politica (per la verità, il sito Giornalet- 
tismo. com il 22 gennaio diede una lettura un po' diversa: 
^Dopo le risse su Twitter e Facebook l'Italia dei Valori 
non lo ricandida..."). 

П 19 aprile 2013 Vatinno scriveva sul blog MisteroBufo: 
"Considerazione finale per il signor Ministro Di Paola e 
per il Presidente del Consiglio (e ad interim per gli Este- 
ri) Mario Monti: che fine ha fatto la nostra interrogazio- 
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nella galassia sarebbe un po' presuntuoso. Ritengo che 
qualcuno ci sia, là fuori, qualche forma vivente. 

Dalle piramidi ai templi maya, ci sono molte raffigu- 
razioni di qualcuno che arriva da fuori ad offrire tecno- 
logie; forse altri pianeti hanno avuto contatti con il no- 
Өтө; 

Гоп. Luca Romagnoli, di Fiamma Tricolore, il 4 no- 
vembre 2009 ha dichiarato: “Da piccolo credevo che esi- 
stessero i marziani; crescendo un ро” ho iniziato a pensa- 
re che gli UFO fossero fenomeni particolari, che è giusto 
siano studiati e monitorati; ritengo che nell'atmosfera si 
manifestino fenomeni che per il momento non abbiano 
spiegazione...". 


MESSINA: CONTRIBUTO ALLA SCIENZA 


Cosi l'on. Ivan Rota (IDV), il 2 settembre 2011: “È sem- 
pre stato un tema che affascina tutti e personalmente an- 
che me; sicuramente qualcosa c'e, pensare che siamo i 
soli nell'universo mi risulta difficile, pensare che ci sia 
qualche altra forma di vita in un universo che è enorme 
è ragionevole; da questo a dire che c'éla certezza diventa 
difficile. Sicuramente il tema e intrigante". Il suo collega 
Ignazio Messina mi ha dichiarato, il 16 novembre dello 
stesso anno: "Mi auguro che ci sia qualcuno, là fuori, per- 
ché essere soli in questo universo e un po' triste; qualcu- 
no che ci aiuti a crescere e a migliorare, perché peggio di 
come siamo messi non potrebbe essere. Io mi auguro ve- 
ramente che ci sia qualcun altro nell'universo. Circa una 
derubricazione del materiale UFO, sicuramente sarebbe 
un contributo alla scienza e alla conoscenza e servirebbe 
ad eliminare situazioni false perché spesso, proprio per- 
ché non si conosce la verità ufficiale, qualcuno ci specula 
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